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Prima che sia 
troppo tardi
Il fotografo M’hammed Kilito documenta il fragile 
ecosistema delle oasi in Marocco, minacciato dalla crisi 
climatica, scrive Christian Caujolle

I
n pieno deserto, ai piedi di una duna, un 
uomo in djellaba (la veste lunga tipica dei 
popoli maghrebini) è inginocchiato da-
vanti a un pozzo. In un’altra immagine, 
sempre nel deserto, ci sono delle palme 
che hanno perso il ventaglio verde delle 

loro foglie e sono rimaste solo con il tronco scuro, 
coperto di sporgenze. Alberi morti o feriti, che 

ingialliscono in modo inquietante. Per�no i cac-
tus non hanno resistito alla siccità e si confondo-
no con l’ocra di un muro. Poi, però, in altre imma-
gini ci sono dei ragazzi che si tu�ano e fanno il 
bagno, un adolescente che a�ora dall’acqua con 
la luce che gli accarezza il volto e il petto, una pi-
scina con i mattoni blu e delle coltivazioni di un 
verde lussureggiante. Sono visioni contrapposte, 
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Sopra, a sinistra: oasi di 
 Taghjijt, agosto 2020. 
Quando �nisce la scuola 
Mustapha va ad aiutare lo 
zio in fattoria. Gli piace in-
na�are le piante e prender-
si cura degli animali. Vor-
rebbe diventare un agricol-
tore e continuare a vivere 
nella sua oasi. A destra: oasi 
di M’hamid el Ghizlane, 
aprile 2022. A causa della ri-
corrente siccità il perimetro 
di questa oasi si restringe 
ogni anno di circa centro 

metri. Le palme muoiono 
per mancanza d’acqua per-
mettendo al deserto di 
avanzare e causando così 
anche la perdita di terreno 
agricolo. In basso: oasi di 
Meski, aprile 2022.
Nella pagina accanto: oasi 
di Taghjijt, agosto 2020. 
Alle pagine 68-69, a sini-
stra: un �co d’India brucia-
to durante gli incendi dell’a-
gosto 2020 nell’oasi di Ti-
ghmert. A destra: oasi di 
Merzouga, aprile 2022.

una sorta di prima e dopo, riunite durante 
il lungo lavoro del fotografo marocchino 
M’hammed Kilito, che da qualche anno 
documenta i pericoli che corrono le oasi 
nel suo paese e nel resto del mondo. Con il 
progetto Before it’s gone Kilito torna sulla 
possibile scomparsa delle oasi nel sudest 
del Marocco.

L’oasi è una barriera ecologica contro 
la voracità del deserto. Da millenni donne 
e uomini si prendono cura di questi luo-
ghi, che oggi sono tra gli habitat naturali 
più minacciati al mondo a causa dell’ero-
sione provocata dall’uso eccessivo dell’ac-
qua e dalla crisi climatica. Ai margini e 

nelle aree interne del deserto marocchino 
�n dall’antichità questi ecosistemi, molto 
di�usi, sono protetti dall’ombra delle pal-
me da datteri, che riparano il suolo fertile 
dal sole cocente. In questo modo possono 
conservare l’umidità. Il dattero, simbolo 
storico dell’oasi, è anche una parte fonda-
mentale dell’economia delle popolazioni 
che vivono nelle zone aride. 

Elementi centrali del patrimonio ance-
strale della cultura nomade, le oasi ma-
rocchine si sono formate intorno alle falde 
acquifere della pianura del Ta�lalet e del 
palmeto di Guelmim, o nelle valli delimi-
tate dai �umi Draa e Ziz, ma negli ultimi 

decenni il loro equilibrio naturale è com-
promesso. Da un lato sono diminuite le 
palme da datteri (secondo le stime u�cia-
li, nel novecento sarebbe scomparso al-
meno un terzo dei quattordici milioni di 
esemplari). Dall’altro gli alberi producono 
meno frutti. Oggi questo tipo di palma, 
che non richiede molta acqua e preferisce 
i suoli sabbiosi accanto alle coltivazioni di 
cereali, henné o za�erano, deve fare i con-
ti con il cocomero, che le ruba terreno e 
umidità, accaparrandosi tutte le risorse 
idriche disponibili. Le falde freatiche di-
ventano salate o si esauriscono a causa 
della sete dell’industria agricola, di quella 
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turistica e delle centrali solari, che per 
funzionare hanno bisogno anche di ac-
qua. Inoltre, la crisi del settore del dattero 
ha fatto aumentare il numero dei profu-
ghi climatici.

M’hammed Kilito è un fotografo do-
cumentario che lavora su progetti a lungo 
termine con la volontà di esplorare la re-
altà contemporanea, di darle forma e di 
metterla in discussione. 

È nato nel 1981 a Leopoli, in Ucraina, 
da genitori marocchini, che come molti 
giovani africani, negli anni della guerra 
fredda, avevano ricevuto una borsa di stu-
dio per andare a completare la loro istru-

zione nei paesi dell’ex Unione Sovietica. 
Non sembrava destinato alla fotogra�a. 
Ha studiato prima scienze politiche e poi 
si è trasferito in Canada, dove ha preso 
una laurea umanistica di primo grado 
all’università di Montréal e si è specializ-
zato all’università di Ottawa. In quel pe-

riodo, su consiglio di un professore, ha 
cominciato a interessarsi alla fotogra�a, 
attraverso i libri e soprattutto “grazie alle 
opere di Susan Sontag, che mi ha fatto co-
noscere il lavoro di Diane Arbus, André 
Kertész, Man Ray e Robert Frank. Anche 
se ho scoperto le loro foto solo più tardi” 
racconta. “Per me è stato molto istruttivo 
anche partecipare al club del libro fotogra-
�co di Montréal, dove ho conosciuto altri 
fotogra� con cui condividere la mia pas-
sione. Ho scoperto nuovi artisti e ho co-
minciato a capire l’importanza dei proget-
ti a lungo termine e della costruzione di 
una sequenza di foto. Si parlava delle co-
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Chi crede in se stesso 
può avere successo se 
ha grande disciplina 
e perseveranza
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pertine dei libri, della carta usata e della 
selezione delle immagini. I libri erano 
considerati oggetti artistici. A poco a poco 
la fotografia ha cominciato a occupare 
molto spazio nella mia vita, passavo tutto 
il tempo a leggere e studiare. La domenica 
la dedicavo a cercare ispirazione e andavo 
in giro per le gallerie fotogra�che di Mon-
tréal. Durante la settimana la sera facevo 
spesso ritratti di moda in uno studio e mi 
dedicavo alla street photography. Un gior-
no poi ho capito che le mie idee creative 
erano legate al Marocco. La cultura del 
mio paese d’origine mi stava riconqui-
stando e in me cresceva il bisogno di mol-

lare tutto e di tornare lì per realizzare un 
progetto fotogra�co. La svolta è arrivata il 
giorno in cui, dopo aver �nito di lavorare, 
ho trovato il coraggio di lasciare il Cana-
da, dove ho vissuto per quasi quindici an-
ni, per dedicarmi completamente alla fo-
togra�a nel mio paese. La fotogra�a per 
me è sempre stata una scelta professiona-
le molto seria. Certamente la mancanza 
di sicurezza economica e la paura di fallire 
non facilitano le cose, e spesso ci sono 
grandi ostacoli da superare. Quelli che ce 
la fanno non sempre sono i migliori. Ma 
chi crede in se stesso e ha il coraggio di 
correre dei rischi può avere successo gra-

Sopra: l’ultimo gruppo di palme 
nell’oasi di Tanseest, ormai scompar-
sa, a quindici chilometri dalla città di 
Assa. 
Nella pagina accanto: Hicham è emi-
grato in Francia per un anno e dopo di-
versi lavori mal pagati, ha deciso di 
tornare in Marocco. L’emigrazione 
giovanile è uno dei principali proble-
mi che a�iggono le oasi del sud del 
Marocco. Molti ragazzi piani�cano di 
entrare illegalmente in Spagna, attra-
verso le isole Canarie, spinti dal riscal-
damento globale, dalla crisi idrica e 
dalla mancanza di lavoro.
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zie a un lavoro di qualità, alla perseveran-
za e alla grande disciplina”. 

Oggi M’hammed Kilito vive a Casa-
blanca, dove ha fondato con altri tre foto-
gra� marocchini il collettivo Koz, che rea-
lizza inchieste fotogra�che. Kilito conti-
nua il suo lavoro a lungo termine sulla 
gioventù nella parte rurale del suo paese. 
Ha ricevuto molti premi e ha partecipato a 
mostre e festival internazionali. 

Nel nostro immaginario, le oasi ci fan-
no pensare ai racconti di Le mille e una not-

te, sono verdi e lussureggianti, e accolgo-
no le persone che arrivano per dissetarsi. 
M’hammed Kilito ha scelto di usare il me-

dio formato per realizzare immagini equi-
librate, senza mai drammatizzare il disa-
stro. Le sue foto fanno ricorso a un insie-
me di tinte delicate, ma possono mostrar-
ci anche la carcassa di un dromedario. Il 
suo obiettivo è fare di tutto per salvare le 
oasi �nché siamo ancora in tempo. 

“Ho deciso di lavorare a questo proget-
to perché non se ne parla molto sui mezzi 
d’informazione. L’obiettivo principale è 
sensibilizzare l’opinione pubblica, i politi-
ci e le organizzazioni. Si tratta anche di 
salvaguardare il patrimonio ancestrale 
della cultura nomade in Marocco e di pre-
servare l’ecosistema delle oasi”. ◆ adr

◆ M’hammed Kilito fa parte del Mentor 
program dell’agenzia fotogra�ca VII ed è 
National Geographic explorer, un 
riconoscimento grazie al quale realizza 
progetti sul clima. Nel 2023 ha vinto il premio 
fotogra�co per la sostenibilità Louis 
Roederer. Before it’s gone è in mostra al 
Getxophoto festival, vicino a Bilbao, in 
Spagna, �no al 25 giugno. Dal 7 all’11 giugno 
sarà al festival Encontros da imagem a Braga, 
in Portogallo. Dal 1 al 30 giugno si potrà 
vedere al festival di fotogra�a di Belfast, in 
Irlanda del Nord. 

Da sapere 
Le mostre
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nymes, cet été on prend le temps de regarder autour de  

oasis qui se meurent au Maroc par M’hammed Kilito. La 
nouvelle curatrice du festival dont PHOTO est partenaire, 
María Ptqk venue tout droit de Bilbao, a réuni vingt-deux 
artistes pour investir les murs de la ville. Des talents qui, 
pour en plus de questionner leur environnement, ont choisi  
le détournement des symboles, comme les voitures que le 
Brésilien Lucas Bambozzi pend aux arbres, les cartes SIM 

que la Britannique Liz Hingley transforme en archives de 
migrations, ou comme le Belge Nicolas Malevé qui joue avec 

la décroissance, un droit à la paresse qui nous est octroyé 
comme un acte de rebellion, et  dans tout cela, quel est le 
rôle de l’image ?
Jusqu'au 25 juin. Getxo, Espagne. getxophoto.com

À NE PAS MANQUER
Elle ne sont pas nouvelles mais continuent de faire leur 
petit effet, les familles emballées de Photographer Hal.
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BI KAIA

Y TAMBIÉN
PARTICIPAS EN

18+JUEGA CON RESPONSABILIDAD

VIERNES 2 DE JUNIO

Las exposiciones en salas o 
al aire libre se mantendrán 
hasta el 25 de junio. 
IG ACIO RE

P  y P  es eran cerrar mañana el 
acto ara go ernar Gi u oa y itoria

Ambos partidos pretenden 
firmar mañana el acuerdo 
que revalida el de hace cua-
tro años y que les permite 
arrebatar a Bildu la Diputa-
ción de Gipuzkoa y la Alcal-

día de Vitoria. En el pacto 
entran además gobiernos 
de municipios emblemáti-
cos como Durango. En to-
dos los casos, el apoyo del 
PP sería determinante.  

La socialista Maider 
Etxebarria sería la 
alcaldesa vitoriana y la 
jeltzale Mendoza la 
diputada guipuzcoana 

a iscal a cam ia el rotocolo de la 
rt aint a tras el crimen de Maialen

EL PLANETA SUPERA LOS 
LÍMITES QUE PERMITEN 
VIVIR AL HOMBRE  

POLÉMICOS TUITS DE UN 
DIRECTIVO CONTRA RAÚL

Xabier Álvarez, actual responsable 
del área deportiva, cuestionó hace 
dos años con crudeza la presencia 
del navarro en la plantilla  

A

l Go ierno de a 
en sus enso la 
entrada en igor 
de la nue a 

electi idad  

l eur or ro a  
el  y su e  
euros al mes la 
hi oteca media  

ASESI ATO E  ITORIA

 

El consejero Erkoreka reco-
noció que la Ertzaintza supo 
«en enero» que el asesino de 
la vitoriana embarazada había 
quebrantado la orden de ale-
jamiento, pero no intervino 
a petición de la víctima pese 

a que el caso había sido cali-
ficado de «riesgo extremo» 
por la Guardia Civil de Caste-
llón, donde había residido la 
pareja. El martes, la Fiscalía 
de Vitoria cambió el protoco-
lo para estos casos.  

Se arrestará a 
quienes quebranten 
las órdenes de 
alejamiento,  
aunque sus víctimas  
«lo consientan»

Iturgaiz pide ahora 
entrar en los ejecutivos 
de Gipuzkoa, Vitoria  
y Durango  

Getxophoto enfoca l c n o og ico  n  ición 
o  l   con o    i   

 n  c i  oci l  col c i   

acto ara go ernar Gi u oa y itoria

G etxophoto nos recuerda 
que no podemos perma-
necer disponibles las 24 

horas del día. «Nos han inculca-
do la idea de eficiencia como tra-
bajadores, pero también como 
consumidores de cultura. Pare-
ce que la condición contemporá-
nea reside en estar pendiente de 
todo». El festival de la imagen lle-
ga a su 17 edición bajo el lema 
de la pausa, «desde una perspec-
tiva social y colectiva», explica 
María Ptqk, la comisaria de este 
nuevo encuentro. El reflejo en la 
vida cotidiana de esta situación 

Getxophoto pide 
tiempo para mirar 

asta el d a   l esti al get otarra des liega 
un am lio rograma con la ausa como lema 

desde una ers ecti a social y colecti a  GERAR O 
ELORRIAGA

Gasolinera 
a andonada   

ucas Bam o i  

La naturaleza se  
co ra en anza  
La crisis climática y otras 
vertientes ecologistas sue-
len ser abordadas en las 
imágenes exhibidas habi-
tualmente en la gasolinera 
abandonada de lgorta. Las 
instantáneas del brasileño 
Lucas Bambozzi, mimetiza-
das con el entorno silvestre, 
despliegan una irónica me-
táfora alrededor de la res-
puesta de la naturaleza a la 
rapiña del hombre. Los vehí-
culos colgados de los árboles 
son rehenes de un medio ve-
ado que practica una suerte 

de revancha salva e hacia el 
individuo y sus creaciones. 
El automóvil, símbolo de 
progreso, ha perdido su con-
dición privilegiada y ahora 
refle a, como ningún otro 
artefacto, los efectos nocivos 
del problema energético y 
medioambiental.  

reaga   
Mitsutoshi anaga 

Las ricas malditas  

La contestación ecologista tuvo 
un precedente en Japón en los 
años setenta. Los Jusatsu Kito 

hudan o mon es que traen la 
maldición’ protagonizaron ac-
ciones contra los dueños de las 
empresas más contaminantes 
del país y denunciaron las en-
fermedades que provocaban. El 
reportero gráfico Mitsutoshi 

anaga refle ó este movimiento 
y fotografió a las víctimas de la 
polución fabril. Las obras retra-
tan el agudo contraste entre la 
atmósfera tradicional nipona de 
los clérigos y la globalizada de 
las firmas envueltas en humo.   

REPORTAJE FOTOGRÁFICO: IG ACIO RE
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El festival conmemora  
el 50 aniversario de  
la mítica sala de fiestas 
de Algorta con una 
exposición de imágenes 
cedidas por clientes 

GETXO. Donde hoy hay garajes y 
trasteros, hace cincuenta años 
se extendía la moqueta y reful-
gían las bolas de espejos. El tér-
mino ‘sala de fiestas’ ya pone en 
marcha la moviola sentimental. 
El 21 de septiembre de 1973 se 
inauguró en los números 14 y 16 
de la calle Hispanidad de Algor-
ta, actual Euskal Herria, el Gwen-
dolyne. Su nombre lo tomaba del 
local homónimo que su dueño, 
Restituto Pérez Maeztu, ‘Resti’, 
había abierto antes en Irún. Se 
debía, claro está, a la canción 
‘Gwendolyne’, con la que Julio 
Iglesias quedó cuarto en Euro-
visión en 1970. 

El cantante pasó por el ‘Gwen-
do’ getxotarra, al igual que estre-
llas de la época como Moceda-
des, Karina, Los Panchos y, ya en 
los ochenta, humoristas como 
Arévalo y Bigote Arrocet. 
GetxoPhoto realizó un llama-
miento para buscar material grá-
fico de una época en la que no 
existían móviles. Casi medio cen-
tenar de nostálgicos respondi-
mos y el resultado es una expo-
sición en el Casi-
no algor-

teño, integrada como si forma-
ra parte de su decoración aun-
que, ay, colocada demasiado alta 
en la pared como para apreciar 
bien las fotos. Un par de genera-
ciones de vizcaínos volverán a 
sentir el vértigo de bajar las esca-
leras del Gwendo como si fueran 
John Travolta para sumergirse 
en la atmósfera viscosa compues-
ta por humo de tabaco, sudor de 
baile y graves atronando en el 
estómago. Hoy habrá fiesta de 
inauguración en el Casino y se 
pincharán casetes (20h. Entra-
da libre hasta completar aforo). 

Icónico logo 
El álbum familiar comprende 
instantáneas de la inauguración, 
con una plantilla que superaba 
de largo la veintena de personas. 
Al Gwendo iban parejas, cuadri-
llas y buscavidas. Se celebraban 
bodas y hasta tuvo un merchan-
dising de su icónico logo con el 
que se presumía de orgullo getxo-
tarra: llaveros, pegatinas...  

Como consuelo a la decaden-
cia, a finales de los 90 el colecti-
vo Balium con B empezó a cele-
brar conciertos. No solo tocaron 
grupos del Getxo Sound, sino re-
ferencias del rock internacional 
como Teenage Fan Club y Super-
suckers. Los pósters expuestos 
en el Casino ya son arqueología 
de la música: El Inquilino Comu-
nista, Bonzos, Los Clavos, Los 
DelTonos, The Fleshtones, Aus-
tralian Blonde... 

El Gwendolyne como tal cerró 
en 1996, aunque el Aula de Cul-
tura y distintas asociaciones pu-
dieron disponer durante un tiem-

po del Zona 16, como se rebau-
tizó, para celebrar concier-

tos. Las quejas de los 
vecinos por el ruido 

contribuyeron a su 
desaparición de-
finitiva en 2000. 

En mayo de 
1996, Koldo Se-
rra, hoy un ci-
neasta consa-
grado que ha 
realizado la se-

rie española más 
vista en el mun-

do, ‘La casa de pa-
pel’, rodó en el 

Gwendo su primer 
cortometraje ‘Háchame’. 

Fue la primera banda sono-
ra que compuso Fernando Ve-
lázquez, ganador de un Goya. El 
director recuerda el shock de 
descubrir la decadencia de la sala 
con todas las luces encendidas, 
la suciedad de la moqueta ver-
dinegra, los sofás raídos... Y to-
davía tararea el tema favorito del 
DJ, que sonaba todas las noches: 
‘Walk of Life’, de Dire Straits.

Un recuerdo  
de las noches  
en el Gwendolyne

OSKAR BELATEGUI

de demanda constante tiene su 
reflejo en las muestras seleccio-
nadas. Muchas de ellas tienen 
que ver con el desarrollo de los 
nuevos medios. «Nos habían di-
cho que nos liberarían y propor-
cionarían tiempo, cuando lo cier-
to es que ellos imponen su rit-
mo», asegura su nueva respon-
sable.    

Esta edición incluye 24 pro-
yectos con abundancia de pro-
puestas de carácter ecológico y 
la sugerencia de que queremos 
llegar a todo, pero tenemos la sen-
sación de no llegar a nada. La cita 

nos sugiere el relax con un am-
plio dispositivo. Desde hoy y has-
ta el próximo 25 de junio, la con-
vocatoria despliega un amplio 
programa que incluye exposicio-
nes de 22 artistas internaciona-
les tanto en salas como en espa-
cios al aire libre de la localidad 
vizcaína. Entre otros nombres 
importantes, hallamos a Hannah 
Collins, Stephen Gill o Mitsutoshi 
Hanaga o M’hammed Kilito.   

La cita ofrece actividades para 
especialistas y aficionados. La 
décima edición de su Encerrona 
permitirá un encuentro con ex-

pertos de la fotografía y este sá-
bado está previsto su tradicional 
y multitudinaria visita guiada con 
los artistas que partirá a las 11.00 
de la Plaza San Nicolás. Entre 
otras iniciativas, se anuncia una 
performance a cargo de la artis-
ta Julieta Tarraubelle, presenta-
ciones, recorridos diurnos y noc-
turnos, paseos privados e, inclu-
so, la posibilidad de degustar un 
par de helados ‘ad hoc’, uno de 
sabor fresco y otro dirigido al gus-
to adulto, para disfrute de la gran 
convocatoria fotográfica que 
anuncia la llegada del verano.  

 Punta Begoña  
Kilito y Balsamini 
 
Los últimos oasis y  
luz que contamina  
El edificio de Punta Begoña, 
uno de los espacios emble-
máticos del festival, acogerá 
dos muestras reivindicativas 
especialmente originales. El 
documentalista marroquí 
M’hammed Kilito denuncia 
en sus piezas la progresiva 
desertización del país y la de-
saparición de los oasis, mien-
tras que el italiano Mattia 
Balsamini nos advierte con-
tra la contaminación lumíni-
ca, responsable de la altera-
ción de los ciclos de luz y la 
degradación de los ecosiste-
mas.    

 Mercado   
Pausómetro 
Fotomatón del 
estrés

El sentido lúdico y la participación 
ciudadana son otras señas de iden-
tidad del festival. Durante todo el 
mes, los gritos demandando una 
pausa romperán la atmósfera habi-
tual del mercado, que también reú-
ne varias exposiciones. Los vocife-

rantes serán aquellos espectadores 
que participen en el Pausómetro, 
un artilugio creado por el colectivo 
Gheada que recompensa con una 
foto a aquellos que superen los de-
cibelios requeridos al reclamar, 
simple y llanamente, una pausa. 

Julio Iglesias, Karina, 
Mocedades y Los 
Panchos actuaron  
en la sala de fiestas,  
que cerró en 2000

no algor-
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Fue la prime
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B ien está que Getxopho-
to, lo mismo que otros 
festivales similares, de-

sarrolle teorías y conceptos 
vinculados al hecho fotográfico, 
a la postre una reflexión o una 
observación que en la contem-
poraneidad no puede separarse 
de los grandes retos sociales, 
económicos o incluso me-
dioambientales. Por supuesto, 
lo difícil en estos festivales es 
hacer comprensible al público 
general un discurso curatorial 
uniforme y coherente que, ade-
más, debe vincular el epígrafe 
narrativo elegido a la diversi-
dad de miradas que ofrecen los 
fotógrafos participantes. De ahí 
que algunos festivales acudan a 
hilos conductores de amplio es-
pectro, en los que siempre cabe 
una pluralidad de discursos fo-
tográficos.  

Véase, por ejemplo, que 
mientras este año PHotoEspa-
ña abunda en la igualdad de gé-
nero, el medio ambiente y la re-
lación de la fotografía con el 
arte  Arles anuncia como título 
discursivo de su festival algo 
tan amplio como «un estado de 
conciencia». Al contrario, 

Getxophoto nos plantea en su 
próxima edición un hilo con-
ductor mucho más concre-
to,‘Pausa ’, en alusión a la teoría 
de una gran renuncia laboral 
iniciada en los Estados Unidos 
tras el Covid, una ficción o una 
realidad explicada por distintas 
razones.  

Es una interesante propuesta 
de reflexión crítica, en todo 
caso, si bien puede resultar di-
fícil o incluso algo forzado enla-
zar con ella algunas formida-
bles miradas. Entre otras, la del 
marroquí M hammed Kilito a 
la muerte de los oasis en el sur 
de su país o incluso la del re-
portero Mitsutoshi Hanaga a los 
monjes budistas que denun-
cian en su país las empresas 
contaminantes. uizás sea esta 
endeble coherencia entre el 
discurso y la mirada -aunque el 
riesgo curatorial es siempre va-
lioso y necesario- el único pero 
reseñable del que es por otra 
parte un siempre interesante 
festival que ha hecho de los for-
matos y los soportes o de la 
presencia en los espacios pú-
blicos una formidable singula-
ridad cultural.   

E RI UE ORTOCARRERO

Cuando se cumple medio siglo de 
su apertura, el festival presenta 
una exposición en el Casino al-
gorteño, formada con instantá-
neas proporcionadas por sus 
clientes, y una colección de po-
savasos. 

olo   o  o  
La mixtura resalta en una agen-
da abundante en muestras y en-
cuentros que se desarrollará en-
tre los días 1 y 25 de junio. Como 
en ocasiones anteriores, el itine-
rario incorpora centros inhabi-
tuales para la exhibición, caso del 
Mercado de Algorta, el Puerto Vie-
jo o los escaparates de los comer-
cios locales asociados. La fotó-
grafa británica Hannah Collins 
destaca en una selección de 22 
artistas procedentes de países 
como Suiza, Japón, Marruecos, 
Ecuador, México, Argentina, Rei-
no Unido, Brasil o Grecia entre 
los que se encuentran reconoci-
das figuras de la disciplina como  
Stephen Gill, Lucas Bambozzi, 
M’hammed Kilito o Mitsutoshi 
Hanaga. 

La participación popular y el 
sentido lúdico de Getxophoto que-
dan de manifiesto en dos singu-
lares y novedosas propuestas. 

uienes se acerquen a Algorta 
durante el próximo mes podrán 
medir su nivel de ‘burnout’ o ‘es-
tar quemado’ exclamando pausa 
delante de un pausómetro, arti-
lugio que mide los decibelios del 
grito y proporciona una foto de 

la víctima al llegar a cierto nivel 
requerido. Pero la incitación más 
placentera al relajo viene de la 
mano de Gelati  Gelati  que dis-
tribuirán dos polos con sabores 
ex profeso para el festival, uno 
fresco y nutritivo, ideal para to-
dos los públicos, y otro más nar-
cótico, reservado a los visitantes 
adultos. 

Este Getxophoto en ciernes 
será, según María Ptqk, la invita-
ción a pensar de forma crítica so-
bre las vacaciones, un derecho 
laboral ganado y un privilegio, y 
defender la necesidad de parar. 
En un sentido más estético, Bin-
gen Zupiria, consejero de Cultu-
ra y Política Ling ística del Go-
bierno vasco, también reconoció 
la importancia de detenernos y 
contemplar el trabajo de esos 22 
autores de todo el mundo. 
«Getxophoto es una ocasión para 
que los visitantes conozcan qué 
está sucediendo en el mundo de 
la fotografía en estos momentos 
y reflexionen sobre sus conteni-
dos», aseguró durante su inter-
vención en la rueda de prensa de 
presentación del festival.

  

Los asistentes podrán 
medir su nivel de 
burnout’ en un 
pausómetro’

O E A
n estudiante 

surcoreano se come el 
plátano de la instalación 
de auri io attelan 
valorada en 0 000 
euros  como a ocurrió 
en 0  en iami  

IGUEL LORE CI 

. El cazador ha vuelto a 
ser cazado. Noh Hyun-soo, un 
estudiante de Bellas Artes sur-
coreano, se ha comido de nue-
vo el plátano pegado a la pared 
con cinta adhesiva por Maurizio 
Cattelan, una obra del contro-
vertido creador italiano valora-
da en 110.000 euros. Es la se-
gunda vez que esta instalación 
desata el hambre de un arte tan 
provocador. Pasó  lo mismo hace 
cuatro años en la feria Art Basel 
de Miami. 

Lo ocurrido en el Museo de 
Arte Leeum de Seúl fue como 
una ‘performance’ para superar 
la osadía del provocador artista 
italiano. Durante su visita al cen-
tro cultural, Noh Hyun-soo con-
templó la conocida instalación 
de Cattelan, que consiste en un 
plátano pegado a la pared con 
una tira de cinta americana. La 
despegó del muro, se comió la 
fruta con parsimonia y devolvió 
la cáscara a la pared, como se 
aprecia en los vídeos difundidos 
en redes sociales y recogidos por 
la BBC y la cadena coreaba KBS.  

La obra se titula ‘Comedian-
te’, lo que ofrece pistas sobre las 
intenciones de Cattelan. Pero 
este vez el joven estudiante fue 
más allá con la comedia y deci-
dió ser el protagonista. Ante la 
atónita mirada de los visitantes 
del museo, Noh Hyun-soo devo-
ró la banana que formaba par-
te de la exposición ‘N S TR S’. 
Dijo que lo hacía porque se sal-
tó el desayuno y tenía el estóma-
go vacío. Pero ante la Policía re-
conoció que se trataba de un acto 
premeditado. «Dañar una obra 
de arte también podría verse 
como una obra de arte, pensé 
que sería interesante  No está 
pegado allí para comérselo », se 
preguntó Noh Hyun-soo, para 
quien el trabajo de Cattelan no 
es otra cosa que «una rebelión 
contra la autoridad».  

Y no le falta razón. Cattelan es 
un provocador nato que en ‘La 
Nona ra’ (1999) mostró al Papa 

Juan Pablo II aplastado por un 
meteorito. Facturó ‘America 2016 
Gold’, un retrete de oro macizo 
exhibido durante un año en los 
aseos públicos del Guggenheim 
de Nueva York y ofrecido luego  
al presidente Trump en lugar de 
un cuadro de Van Gogh para de-
corar la Casa Blanca. En ‘Him’, 
representó a Hitler con cuerpo 
de niño y las manos cruzadas en 
actitud orante. Vendida por 15 
millones de euros, es una de las 
piezas más conocidas de Catte-
lan y, de momento, su récord. 
En la pieza ‘Sin miedo al amor’, 
el artista emerge del suelo del 
parisino Hotel de la Monnaie. 

La acción del joven coreano 
no tuvo consecuencias penales, 
ya que el museo decidió no re-
clamar daños y perjuicios. De 
acuerdo con el artista, se susti-
tuyó el plátano por otro, como 
se hace cada tres días para evi-
tar que se pudra en las instala-
ciones del museo. 

«No hay problema», dijo Cat-
telan, que se tomó el incidente 
humor. Vivió una situación se-
mejante en 2019 cuando un ‘per-
former’ neoyorquino, David Da-
tuna, arrancó el plátano de la pa-
red y se lo comió en la feria Art 
Basel, Miami. La pieza exhibida 
en la galería Perritin estaba ven-
dida y el vídeo se hizo viral, como 
esta vez. Datuna aseguró enton-
ces que Cattelan era «un genio», 
pero que le reventaba «la canti-
dad de dinero que ganó con un 
plátano que costó 20 céntimos».

M s ham re de  
arte ro ocador

l jo en despe  el plátano  se lo comi  con parsimonia  de ol i  la cáscara a la pared.  E  C  

La obra ori inal.  E  C  
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G etxophoto regresa a Al-
gorta con la primera cita 
comisariada por María 

Ptqk, investigadora y producto-
ra cultural. ‘Pausa ’, título de su 
primera intervención, demanda 
un alto en el camino. «Es un lla-
mamiento a parar, a bajar el ritmo 
para poder pensar por qué nos 
cuesta tanto parar», aseguró ayer 
durante la presentación de la pró-
xima convocatoria. El programa 
que ha elaborado denuncia el es-

tado de hiperproductividad que 
padecemos en todas nuestras es-
feras vitales, incluso en el ocio. 
«Tenemos que pensar de forma 
crítica y reorganizar prioridades, 
algo que se manifiesta nuestra 
existencia individual, social y en 
lo que respecta al planeta». 

La búsqueda de atractivos para 
el público especializado y el es-
pectador ocasional constituye 
una seña de identidad de este 
evento, a punto de alcanzar su 

decimoséptima edición. «Porque 
estamos en el espacio público», 
aduce. «Respondemos a la de-
manda de cultura, pero también 
queremos implicar a los ciuda-
danos que se encuentran inespe-
radamente con las obras en el 
muelle de Ereaga, por ejemplo». 
Esa imbricación en el entorno se 
manifiesta este año en el homena-
je a la sala de fiestas Gwendolyne, 
ya desaparecida, todo un referen-
te de la música en los años 0. 

 n unio   Un total de  artistas 
e ondr n su o ra en una edición  

ue denuncia la hi er roducti idad  
de la sociedad actual

Getxophoto i ita a ha er a pa a

GERAR O 
ELORRIAGA

Lucas Bambozzi.   l coche  icono de la eloci
dad  de la mo ilidad  conecti idad del mundo 
contemporáneo  se ha con ertido en sin nimo 
de un modelo de ida periclitado por su carest a 
 ne ati as consecuencias para  el planeta.

Stephen Gill.  La serie he illar  premiada en 
el esti al de rl s como mejor libro de autor  
contempla tiempos ajenos a los humanos  
a uellos comprendidos por el paso de las esta
ciones  los ciclos de mi raci n de las a es.

Hannah Collins, ‘The Knifethrower’.  
La artista británica  uno de los ran
des reclamos de la muestra  nos pro
pone una re lexi n sobre la máxima 
concentraci n del lan ador de cuchi
llos  por tanto  la imposibilidad de la 
multitarea  caracter stica de nuestra 

poca  sujeta a ritmos rápidos  a ita
dos  ora mente consumistas.

Mitsutoshi Hanaga.  ste 
maestro de la oto ra a japo
nesa  uno de los máximos expo
nentes de la an uardia de su 
pa s  tanto de la ima en como 
de la per ormance  documenta 
el contraste   el con licto  en
tre la tradici n cultural nipona  
tan respetuosa de su entorno   
la industriali aci n de tintes 

lobali adores  de astador im
pacto medioambiental.

Jueves 0 .0 .23  
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uatro fotografías 
creadas en el taller  
de la cárcel  enviadas 
con seudónimo  an 
sido seleccionadas 
entre 50 de todo  
el mundo 

O. Cuando Josu Zaldibar pro-
puso a sus alumnos participar en 
la selección de imágenes de 
Getxophoto, también intentó ate-
nuar las esperanzas. «Les dije que 
lo importante era participar, que 
si tan sólo una era seleccionada 
ya habían ganado todos», recuer-
da. La cita algorteña recibió 250 
piezas procedentes de todo el 
mundo, 35 pasaron la criba del 
jurado y, sorprendentemente, cua-

tro pertenecían a su taller. «Ha 
sido algo increíble», cuenta. Lo ex-
cepcional también se refiere a su 
origen. Las imágenes han sido 
creadas por internos del Centro 
Penitenciario de Araba, partici-
pantes en el curso de formación 
que imparte la escuela Blackka-
mera a través de Aukerak-Agen-
cia Vasca de Reinserción. 

Las cuatro instantáneas podrán 
contemplarse en comercios de la 
localidad vizcaína y sus autores 
permanecerán en el anonimato. 
Esta sección de Getxophoto está 
abierta a la participación popular 
y se suma al programa de exposi-
ciones. Excepto el director del cer-
tamen, nadie conocía el origen de 
las imágenes para evitar que se 
las enjuiciara por su procedencia.  

‘Une’, firmado por Edonor, ‘ a-
sis’, a cargo de Igeldo, ‘Avión’, de 
Mystu y una última sin título, con 
la rúbrica de Medellín, responden 
al lema de la pausa, leit motiv de 
la próxima edición, que perma-
necerá abierta entre el 1 y el 25 
de junio. «Creía que ese concep-

to tenía todo el sentido visto des-
de la cárcel», indica. El resultado 
son creaciones originales, de gran 
sutileza, que evitan los lugares co-
munes del ámbito penitenciario. 
«Huyen del tópico y del estigma 
que yo no he vivido de ninguna 
manera», señala. «No está el cli-
ché del tatuaje, por ejemplo». 

El responsable del taller cuen-
ta con quince años de experien-
cia en el magisterio, pero nunca 
antes había impartido clases en 
un penal. «Llevaba mis prejuicios 
y sí, es duro, pero ahora lo veo con 
otros ojos», confiesa. La realidad 
me ha cambiado y yo he cambia-
do, ha sido una experiencia muy 
emocional». Se encontró ante ca-

torce estudiantes, diez hombres 
y cuatro mujeres, de entre 25 y 50 
años, motivados y trabajadores, a 
pesar de no contar con conoci-
mientos previos. Desde el pasado 
mes de noviembre, han recorrido 
la historia de la disciplina, desde 
la Segunda Guerra Mundial, el mo-
vimiento ‘New Topographics’ o la 
Escuela de Dusseldorf, y practi-
cado constantemente. «Se han es-
forzado, son muy tenaces», indi-
ca y los recuerda en silencio ex-
plorando pequeños detalles con 
sus objetivos. 

La mirada limpia y la influen-
cia de la geometría pura de la ar-
quitectura identifican a este co-
lectivo. «Carecen de la contami-

nación de la calle o del eco de las 
redes sociales», indica. Los estu-
diantes pueden acceder a orde-
nadores y nuevos medios tecno-
lógicos, pero las obras, además, 
evidencian el dominio de lengua-
jes narrativos, sutileza, sobriedad 
y, sobre todo, aliento poético. «Yo 
les dije que por tener una buena 
cámara no se hacen mejores fo-
tos. ue se necesita tiempo y sen-
sibilidad». 

La reinserción laboral es el ob-
jetivo último de este taller en el 
que también se imparten nocio-
nes de vídeo y montaje de esce-
nario. Además de su participación 
en Getxophoto, los fotógrafos en 
ciernes han participado en la rea-
lización de un ‘book’ sobre las ins-
talaciones del centro, una expo-
sición organizada con motivo del 

 de marzo ‘Gu emakumeak’  
formada por retratos de internas 
y ahora preparan una muestra que 
podrá contemplarse en las insta-
laciones del metro el 1  de julio 
con ocasión del Día de Nelson 
Mandela.

Get o hoto muestra im genes sin tó icos 
ni estigmas  de los resos de a alla 

liento po tico.  
Las imá enes 
e ocan la ida 
carcelaria con 
sobriedad  sin 
clich s.  TALLER EL 

CE TRO E ITE CIARIO 

E LA A 

  

El tema central de esta 
edición, la pausa, tenía 
todo el sentido visto  
desde la cárcel   

   

alta la contaminación  
de la calle y el eco de las  
redes sociales , dice el  
profesor Josu aldibar 

LAS CLA ES

GERAR O 
ELORRIAGA

 . vión’.   En Ce-
rebrito Pérez (Basa-
goiti Etorbidea, 40). 

 2. ne’.  En la 
charcutería Alema-
na Prost (Algortako 
Etorbidea). 

 . asis’.  Librería 
Itxas Ikus (Torrene, 
2).  

 . in título’.  En 
ToysManiatic Algor-
ta (Juan Bautista Za-
bala, ). 

E ERLAS 
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EGUNEKO GAIA 03 EL FESTIVAL DE FOTOGRAFÍA SACA A LA CALLE «LOS PROBLEMAS QUE NOS ATRAVIESAN»

Getxophoto se reivindica
como lugar de debate… y pausa

Uno de los muchos
paseantes-deportis-
tas-senderistas-ju-
bilados –hay de to-
do, es muy di	cil
englobarlos en una
única de�nición–
que recorren la lu-

minosa playa de Ereaga, en Algorta, está
parado mirando a las inquietantes imáge-
nes del japonés Haruhiko Kawaguchi, �r-
madas bajo el seudónimo de Photograp-
herhal, y que están aquí reproducidas a
gran tamaño: son familias japonesas y
sus casas, envasadas al vacío, casi al borde
de la as�xia. Parecen salmones gigantes
envasados expuestos en un estante del
frigorí�co del supermercado. Al otro lado,
en el reverso de “Flesh Love All”, como se
titula esta serie, la imagen que nos llega
es más gozosa: enmarcada por el azul del
mar está “Entre sueños la selva hace el eco
de la canción de la anaconda ardiente”.
Son las fotogra	as de la antropóloga y ar-
tista Tatiana López tras la investigación
etnográ�ca que realizó junto a mujeres
sapara de la Amazonía ecuatoriana, en su
lucha contra la extracción de combusti-
bles fósiles y la pérdida de sus saberes an-
cestrales. 

Veamos, ¿qué tenemos entonces?: por
un lado, ciudadanos agobiados de este
mundo actual; por otro, la cosmovisión
de los pueblos amazónicos, en peligro,
que tienen hasta nombre para el equili-
brio natural: “witsa ikichanu”, el buen vi-
vir. Y en un lateral, en otro jardín y tam-
bién a gran tamaño, en riguroso blanco y
negro, unas imágenes hasta ahora no vis-
tas en Europa del reportero grá�co japo-
nés Mitsutoshi Hanaga. Es un reportaje
sobre la “revuelta” pací�ca que llevaron
adelante en 1970 los Jusatsu Kitō Shūdan
(literalmente, monjes que traen la maldi-
ción) , cuando decidieron tomarse la justi-
cia por su mano ante el aumento de en-

fermedades provocadas por fábricas, mi-
nas y re�nerías. ¿Cómo lo hicieron? Ar-
mados con sus estandartes y sus instru-
mentos musicales, organizaron
procesiones y ceremonias.

Esto es Getxophoto, el festival de foto-
gra	a popular y callejero que se celebra
en Getxo (Bizkaia) y que, en esta nueva
edición y durante casi un mes (arranca
hoy y se prologará hasta el 25 de junio)
propone ver, pasear, re¦exionar, conocer
y debatir sobre realidades que van desde
Japón a Ecuador, pasando por casa y, de
paso, saltar al universo paralelo de la Inte-
ligencia Arti�cial. 23 artistas selecciona-
dos de todo el mundo muestran su obra
en una edición con un lema, “Pausa!”, en
el que   Begihandi, la asociación organiza-
dora, reivindica que paremos, pero con
una «pausa activa que nos permita dete-
ner el deterioro de los oasis, la pérdida de
la oscuridad nocturna, el consumo acele-
rado de la información o la hiperproducti-
vidad hasta en nuestro ocio».

¿QUE SENTIDO TIENE IR A UN FESTI-
VAL? El agotamiento del planeta y de sus
habitantes, la tecnología que no nos libe-
ra sino que, al contrario, nos controla… en
los temas que plantea, les ha salido una

edición muy reivindicativa este año en
Getxophoto. ¿Pero es que un festival pue-
de llegar a ayudar a cambiar las cosas?, le
preguntamos a María Ptqk, la nueva co-
misaria del festival para el periodo 2023-
2025. Una de las características de este en-
cuentro fotográ�co es que el comisariado 
es temporal. 

La bilbaina es investigadora cultural,
escritora y autora de muestras como la es-
tupenda “Ciencia fricción. Vida entre es-
pecies compañeras” (CCCB de Barcelona y
Alhóndiga de Bilbo): «Getxophoto tiene
esa singularidad de que ocurre en el espa-
cio público –explica–. Estaba leyendo es-
tos días una entrevista a una comisaria de
fotogra	a que se preguntaba ¿qué sentido
tiene hoy hacer festivales cuando todo es-
tá online? ¿Para qué me voy a ir hasta no
sé dónde a ver algo, si lo puedo ver onli-
ne? Pues quizás el sentido, y por ahí tene-
mos que dar sentido también a lo que ha-
cemos como profesionales de la cultura,
es provocar esos lugares de encuentro. No
es lo mismo ver algo tú sola en tu casa
que verlo en un lugar donde está puesto
en contexto, donde hay otras personas
que también están ahí. Y, en particular
Getxophoto, pero en general las citas cul-
turales, las debemos reivindicar como es-hu

ts
a

hu
ts

a

hu
ts

a

La fotogra	a, como la vida, se puede ver corrien-
do, en un golpe de vista, o con tiempo. Evidente-
mente, sabemos cómo se disfruta mejor. Pero
en este mundo acelerado, con humanos y natu-
raleza agotados, parar es, de por sí, una opción
política. Así lo plantea Getxophoto, el festival de
fotogra	a más callejero de Euskal Herria.

REPORTAJE

Amaia EREÑAGA

El «Pausómetro» mide
el nivel de desahogo de
quien grite el lema de
esta edición del festival. 
Oskar MATXIN | FOKU
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pacios de encuentro, de intercambio y de-
bate, de construcción de esfera pública y 
de construcción de esfera ciudadana. En 
ese sentido son lugares en los que hablar 
de las cosas que nos importan». 

«Y –añade– con el tema de ‘Pausa!’ en 
concreto, nos ha pasado desde el princi-
pio que empezamos a decir ¿de qué va el 
festival este año? De pausa. Empatiza in-
mediatamente todo el mundo, porque es 
algo que nos está atravesando. Por lo tan-
to, sí nos ha quedado una edición reivin-
dicativa, pero porque es un tema que es 
problemático porque realmente nos está 
marcando como sociedad y no tenemos 
espacios para hablar de ello».  
 
UNA DISCOTECA Y UN MERCADO María 
Ptqk y Jokin Aspuru, director del festival, 
están en el antiguo Casino de Algorta, don-
de ayer tuvo lugar la rueda de prensa de 
presentación de esta edición. El Casino es 
un lugar antiguo, parte del pasado de Al-
gorta, en cuyas paredes y accesos está re-
presentada también una de las intrahisto-
rias de esta localidad; en concreto, las 
historias de su pasado nocturno y el de va-
rias generaciones que, entre 1973 y 1999, 
pasaron por la discoteca Gwendolyn, du-
rante su casi medio siglo de vida.  

Porque pese a la presencia internacio-
nal, lo local está muy presente en Getxo-
photo. Muy cerca del casino está el merca-
do de Algorta, convertido en esta edición 
en el corazón del festival. Entre los pues-
tos de verduras, pescado y carne, hay ex-
posiciones de series fotográ�cas –un estu-
dio sobre las patatas, de la gallega Ana 
Núñez Rodríguez, por ejemplo– o pro-
puestas de juegos como el “Pausómetro”, 
del colectivo Gueada, que mide los decibe-
lios de desahogo cuando se grita el lema 
de esta edición. Es un espacio público 
convertido en espacio cultural… hasta el 
punto de que los puestos han decidido 
que en estas fechas el lugar no cerrará las 
puertas fuera de las horas de mercado. 

 
UN POCO DE «INEMURI» Seguimos pa-
seando por Algorta –por cierto, este año el 
festival ha empezado a extenderse a otros 
barrios también–, y nos quedamos con la 
incógnita de ver en persona las exposicio-
nes de Punta Begoña, que hoy abren sus 
puertas. Allí estará “Before It’s Gone (An-
tes de que desaparezca)”, del marroquí 
M’hammed Kilito, un trabajo fotográ�co 
de largo recorrido, ganador del Open Call 
2023, en el que se nos acerca a lo que que-
da de estos últimos oasis: pequeños gru-
pos de palmeras que resisten en lo que al-
guna vez fue una isla de verdor (según el 
Ministerio de Agricultura de Marruecos 

ya han desaparecido dos tercios de las pal-
meras de su territorio); activistas locales 
que luchan contra la despoblación y por 
un uso más racional de los recursos hídri-
cos; o jóvenes migrantes que han hecho el 
camino de ida y vuelta entre el norte de 
África y el sur de Europa como refugiados 
climáticos. 

En la gasolinera hay un coche colgado 
de un árbol en las imágenes del brasileño 
Lucas Bambozzi… y nos asalta una duda: 
¿Por qué hay una presencia tan importan-

te de fotógrafos japoneses? Hemos conta-
do al menos cuatro en nuestro paseo. «El 
motivo es que la pausa quizás en la cultu-
ra oriental tiene un papel diferente que en 
la nuestra: no es un ‘no hacer’, es un ‘es-
tar’ distinto. Y eso es algo que hemos que-
rido reivindicar también en el festival», 
explica su comisaria. Un «no estar» como 
el que retrata la serie del navarro Miguel 
Leache (en el Casino, también) sobre via-
jeros del metro de Tokio practicando el 
inemuri, término que de�ne un estado de 
sueño vigilante, una forma de ‘dormir es-
tando presente’ que se realiza habitual-
mente en lugares públicos, ya sea en la 
o�cina, en la escuela o en el transporte. 
Una especie de quedarse traspuesto, que 
se diría aquí. El inemuri tiene un impor-
tante componente cultural que a veces 
cuesta comprender en Occidente. No se 
considera como una falta de educación 
pues la persona no está dormida del todo, 
solo reposa mentalmente por un breve 
lapso de tiempo, pudiendo volver a la acti-
vidad en cuanto sea necesario. 

Algo así habrán debido de usar para 
hacer ImageNet, el gigantesco archivo de 
imágenes para entrenamiento visual de 
Inteligencias Arti�ciales (en Amezti sala). 
Compuesto por más de 14 millones de fo-
tos organizadas en 21.000 categorías, ese 
trabajo de clasi�cación, que atribuye una 
palabra a cada foto, se llevó a cabo a través 
de Amazon Mechanical Turk, plataforma 
online que externaliza ‘tareas de inteli-
gencia humana’ que las máquinas no pue-
den realizar. Durante dos años, más de 
25.000 trabajadores se dedicaron a esta 
ingente tarea de etiquetado a una veloci-
dad estimada de 2 imágenes por segundo.  

La inauguración u ‘‘Opening’’ –presen-
tación del festival en pantalla grande– se-
rá mañana, y hay actividades de toda cla-
se: recorridos y visitas guiadas andando, 
o en bici, en familia o por libre, de día y de 
noche, anti-visitas con Yogurinha Borova 
–el día 10–, performances… y nos queda-
mos sin probar, habrá que volver, los dos 
helados de sabor Tropikala y Siestaka 
creados por Gelati para esta edición
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De arriba a abajo, Jokin 
Aspuru ante una de las 
muestras sobre deporte 
expuesta en el 
mercado, y otras dos de 
las exposiciones que se 
encuentran en distintos 
puntos de Algorta, en la 
gasolinera y Correos. 
Oskar MATXIN | FOKU
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Otegi interpela a 
PNV y PSE ante la 
oferta de Iturgaiz 
contra EH Bildu
El presidente del PP en la CAV afirma que su partido «ofrece gratis» 
sus votos a PNV y PSE contra EH Bildu. Arnaldo Otegi tildó de 
«escandaloso» el posible pacto a tres para arrebatarles gobiernos

La «generosidad democrática» 
del PP para que EH Bildu no 
gobierne allí donde ha ganado 
y ellos sean determinantes pa-

ra impedirlo, se presenta ini-
cialmente como gratuita, pero 
tiene letra pequeña, ya que as-
pira a acceder a los gobiernos 

de Gasteiz y Gipuzkoa. 
EH Bildu interpela a PNV y 
PSE ante este pacto a tres, que 
califica de «escandaloso».  >2-3

PARLAMENTO EP, PP y Vox cargan contra el proyecto de ley de educación >6-7

«CASO DE MIGUEL» Otro condenado eludirá la cárcel pagando una multa >16

Getxophoto, 
eztabaidarako 
eta pausarako 
tokia
Testua: Amaia EREÑAGA   
Argazkia: Oskar MATXIN EDESA | FOKU

 
Gaurtik aurrera eta ekainaren 
25era arte, argazkilaritza jaialdi 
kaletarrenaz gozatzeko aukera 
izango du Getxora gerturatzen 
den orok. Artearen bidez, 
eztabaidatzera eta hausnartzera 
bultzatzen gaitu, atseden tarte 
batez gozatu bitartean. >8-9

EUROPA LEAGUE >28 

Mendilibar lleva al Sevilla 
a su séptimo título 
europeo tras derrotar a 
la Roma en los penaltis

VIOLENCIA CONTRA LAS MUJERES >14 

Las víctimas de violencia machista aumentaron un 
18,5% en Hego Euskal Herria el año pasado

REPORTAJE 
ÀLEX ROMAGUERA 

El soberanismo 
catalán paga en  
las urnas su 
división

La mayoría de formaciones 
afrontaban las elecciones 
municipales en Catalunya 
como un plebiscito y los re-
sultados han dejado sus lec-
ciones. Tras la victoria del 
PSC, que consigue las prin-
cipales alcaldías excepto 

Barcelona, las fuerzas in-
dependentistas replan-

tean sus estrategias 
de cara a los comi-
cios del 23J. ERC ha 
perdido 300.000 vo-

tos y en Junts sigue 
más viva que nunca la 

pugna interna. En Comú re-
siste en números, pero pier-
de Barcelona.                        >5

M28

Iñaxio ERRANDONEA >10 
Dirección comercial de Aspe

«Nadie pensaba que Elordi 
llegaría a este nivel, ha 
dado un gran salto»
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interpretatzen zituztenak. Ere-
siak debekatuak izan ziren sa-
laketa eta kritikengatik, eta 
haien sortzaileak, bertsolarien 
aurrekoak, isilduak.  

Debekuari erreferentzia 
eginez, «justuki isildua zen 
hura ekarri nuen poema ho-
rietan. 80ko hamarkada oso 
urrun geratu da, gauza askoz 
ez genuen hitz egiten. Bazen 
omerta moduko bat, eta ‘Milia 
Lastur revisited’ hori gaindi-
tzen saiatzea zen». 

Orainik ez da iraganik gabe. 
«Bai, gaur egun guztiek iragan 
guztiak biltzen dituzte», dio.  

1985-2007-2023. Zikloak ez 
du etenik. Eta kontakizunaren 
azken kapituluan ere Borda 
bertan da. Galvezekin eta 
Camposekin batera aurkezpe-
na egin zuen Iruñeko Civican 
aretoan, duela egun batzuk. 
«Genero biolentzia, libertatea, 
norbera izateko eskubidea… 
aipatu genituen. Horretarako 
baliabide bilakatu da musika; 
eta garrantzitsua da». «Emo-
zioz beteriko arratsaldea ukan 
genuen hirurok elkarrekin. 
Abesbatzako zenbait kide eza-
gutzea plazer handia izan zen. 
Eta bihotza pil-pil ari zait, es-
treinaldian pentsatzen duda-
larik», esan du Bordak.  

Tradizioaren eta sorkuntza 
garaikidearen artean dago sor-
kuntza. Egileak modalitate 
klasikoa hartzen du abiapun-
tutzat, Erdi Aroko musika-al-
dian agertzen dena, modalita-
te mikrotonalarekin lotzen 
dena; lengoaia horrek erronka 
oso korapilatsua planteatu dio 
abesbatzari, mikrotonalismoa 
ez baita ahots musikan erre-
gulartasunez integratutako 
hizkuntza. 

 
Garaikidea «Musika garaiki-
dea eta iraganean garaikidea 
izan dena ere elkartu ditu. Al-
di oro garaikideak dira, irakur-
tzen eta berrirakurtzen eta es-
kaintzen ditugun bitartean. 
Yolandak biziki ongi uztartu 
ditu», adierazi du.  

Txeloa, perkusioa, txala-
parta –Hutsun Txalaparta Tal-
deak propio sortu du – eta sa-
xoa bezalako instrumentu 
gaurkotuagoak entzungo dira 
larunbatean.  

«Azken hau Itoiz eta Her-
tzainak taldeen omenez, XX. 
mendeko euskal musika pano-
ramako talderik adierazgarrie-
netako eta abangoardisteneta-
ko bi, eta Itxaro Bordaren eta 
konpositorearen beraren bizi-
tzan oso esanguratsuak zire-
nak», diote Abesbatzakoek. 

«Biziki maite dut musika 
garaikidea, oso zalea naiz –ai-
tortu du Bordak–. Musika mi-
krotonalari zenbait tresna 
gehitu, eta ororen gainetik, 
ahotsak. Ederra izango da». 

GARA | ZABALLA 

Getxophoto ha seleccionado 
cuatro fotogra�as realizadas 
por presos del centro peni-
tenciario de Araba entre 250 
procedentes de todo el mun-
do. Los trabajos se han reali-
zado en talleres de forma-
ción que se imparten a través 
de Aukerak-Agencia Vasca de 
Reinserción. 

Estas fotografías obteni-
das en cuatro rincones de la 
prisión serán expuestas en-
tre el 1 y el 25 de junio en 
sendos comercios del barrio 
de Algorta, según informó 
ayer el Departamento de 
Igualdad, Justicia y Políticas 
Sociales del Gobierno de La-
kua. 

Los trabajos pertenecen a 
cuatro internos e internas de 
la prisión alavesa, que parti-
cipan junto a otras 10 perso-
nas privadas de libertad en el 
taller de fotogra�a impartido 
por la escuela Blackkamera a 
través de Aukerak-Agencia 
Vasca de Reinserción. 

El jurado de Getxophoto 
ha seleccionado cuatro de las 
14 imágenes presentadas, to-
das ellas con título, excepto 
una, y todas bajo pseudóni-
mo. Según destacan, solo el 
director del certamen cono-
cía su origen. «No queríamos 
que se les enjuiciara por su 
procedencia, sino por el con-
tenido de las imágenes», ex-
plica Josu Zaldibar, director 
de Blackkamera. 

Un total de 250 trabajos se 
presentaron a la preselección 
procedentes de diferentes 
partes del mundo como Ar-
gentina, Australia, Dinamar-
ca, Estados Unidos o Japón. 
Finalmente, 35 pasaron la cri-
ba, entre los que se encuen-

tran los cuatro realizadas en 
la prisión de Araba. 

De esta manera, la foto-
gra�a titulada ‘‘Une’’, ªrmada 
por Edonor, podrá verse en la 
charcutería alemana Prost; 
‘‘Oasis’’, trabajo realizado por 
Igeldo, se expondrá en la li-
brería Itxas Ikus; ‘‘Avión’’, de 
Mystu, estará todo el mes en 
Cerebrito Pérez; y el último 
trabajo, autoría de Medellín y 
presentado sin título, podrá 

contemplarse en Toysmania-
tic Algorta. 

El certamen propuso el te-
ma ‘‘PAUSA!’’, y en Blackka-
mera vieron que podría enca-
jar en el marco del taller que 
están impartiendo desde el 
pasado mes de octubre en la 
prisión de Zaballa. «La pala-
bra pausa entroncaba con el 
proceso que estamos desa-
rrollando en el taller. Dentro 
se ve el espacio de una mane-
ra diferente», re¬exiona Zal-
dibar. 

 
Aukerak  El taller de audio-
visuales inició su andadura 
de manera amateur. Sin em-
bargo, posteriormente se 
decidió profesionalizar la 
actividad con la contrata-
ción de formación especiali-
zada.  

De esta manera, las per-
sonas internas podrán redi-
rigir su vida profesional, 
convirtiendo su vocación en 
una salida laboral al cumpli-
miento de su condena. Por 
ello, actualmente reciben 
formación en fotografía, ví-
deo y montaje de escenario 
(luz, sonido, escenografía), 
que podrá serles útil para 
acceder al mercado laboral. «Avión», de Mystu. MYSTU | IREKIA

Cuatro fotogra�as realizadas por presos de Zaballa en el taller 
de audiovisuales de la prisión alavesa han sido seleccionadas 

para ser expuestas en el festival Getxophoto.

Getxophoto selecciona 
cuatro fotograas realizadas 

por presos de Zaballa 

E
gurrezko hiru horma artean, plasti-
kozko bizkarraldea duten aulkietan 
eserita daude aktoreak, oinutsik, 
ikusleei bizkarra emanda. Hitz egi-
tea dagokien unean, aulkiari buelta 

eman eta ikusleari begira jartzen dira, banan-
banan. Antzerkigile ezaguna bihurtzearekin 
amets egiten duen Konstantinek bere lehen 
antzezlana estreinatu du familiakoek eta la-
gunek osatzen duten talde txikiaren aurrean, 
Errusiako landa eremuko herrixka batean.  

Gehienek ez diote lanari balio handirik 
ematen, herriko medikuak izan ezik, eta hark 
ere dio ez duela ulertu, baina gogoratu bai, 
gogoratuko duela.  

Tragedia antzeman daiteke lehen eszena-
tik, Txekhovek “Txaika” (Kaioa, 1896) kome-
dia moduan idatzi zuen arren. Stanislavskik 
zuzenduriko ekoizpenak aldatu zion lanari 

tonua, eta hala jarraitu du orain arte. Anya 
Reiss antzerkigileak egokitu eta Jamie Lloy-
dek zuzenduriko “Kaioa” da horren adibidea, 
eszenograªa minimalista eta klaustrofobiko-
tik hasita.  

Azken hori zuzenean ikusten ari garela 
ematen du, baina ez da horrela. 2022ko aza-
roan Londresko Antzoki Nazionalean graba-
tutako saioa da orain museoko antzokiko 
pantaila erraldoian proiektaturik ikusten ari 
garena. Teknologiaren abantailak, espazioan 
eta denboran urrun dagoena hemen eta 
orain jarraitzeko aukera.  

Aretoa, hemengoa, erdi beteta dago, eta 
antolatzaileek pozik ematen dute. Saioaren 
amaieran ikusleetako batek lagunari esan dio 
hurrengoan antzerkia etxetik ikusiko duela, 
horretarako aukera ematen baitu Londresko 
Antzoki Nazionalaren grabazio bildumak. 

Teknologia

Estibalitz EZKERRA 
Literatura kritikaria

Las fotografías 
seleccionadas en 
NAIZ.eus
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GetxoPhoto reivindica la ‘PAUSA!’ en su 17ª
edición

Data

23.06.01 - 23.06.25

Lekua

Bizkaia - Getxo

Presentación de la 17ª edición de GetxoPhoto. (Oskar MATXIN EDESA | FOKU)

La 17ª edición de GetxoPhoto Festival de Imagen centrará su
discurso en reflexionar sobre el potencial político de la pausa en
una sociedad que nos obliga a estar hiperconectados en todas las
esferas de la vida bajo un título que alude a esta idea: ‘PAUSA!’.
Además, completarán las exposiciones diferentes proyectos con
un mensaje ecologista para resaltar la apuesta política del festival.

La programación del festival y los artistas que participarán en ella
se han dado a conocer este miércoles en el Casino de Algorta, en
una rueda de prensa que ha contado con la participación de la
comisaria del Festival, María Ptqk; el director del festival, Jokin
Aspuru; la alcaldesa de Getxo, Amaia Agirre; la Directora General
de Cultura de la Diputación Foral de Bizkaia, Begoña de Ibarra; y el
consejero de Cultura y Política Lingüística y Portavoz del Gobierno
de Lakua, Bingen Zupiria.

Esta edición de GetxoPhoto, que tendrá lugar entre el 1 y el 25 de
junio, contará con 24 exposiciones de 22 artistas procedentes de
países como Suiza, Japón, Marruecos, Ecuador, México, Argentina,
Gran Bretaña, Brasil o Grecia, pero también de Euskal Herria.

La mayoría de estos proyectos podrán verse al aire libre (entrada
gratis) en tres ejes principales de Getxo: el centro de Algorta, el
paseo de la playa de Ereaga y Romo Kultur Etxea. El punto de
información del Festival se ubicará en el Mercado de Algorta, que
a su vez acogerá varias exposiciones, y las Galerías Punta Begoña
albergarán dos exposiciones centrales, así como varias
actividades durante todo el festival.

En cuanto a los artistas, la comisaria ha destacado nombres como
el de Hannah Collins y su obra ‘The Knifethrower’, que retrata las
habilidades y la concentración de un lanzador de cuchillos a
finales de los años 80. Un proyecto que, trayendo de vuelta la
principal temática del festival, la pausa, recuerda que en el caso
del lanzador de cuchillos «no se admite la multitarea, te obliga
estar presente al 100%».

La otra materia principal, el ecologismo, se plasma en obras como
la del fotógrafo japonés ya fallecido Mitsutoshi Hanaga, titulada
‘Collective of Monks Praying to Kill Owners of Corporation
Responsible for Environmental Pollutions’. Este artista fotografió
durante la década de los 70 las acciones de un grupo de monjes
budistas que, recorriendo Japón, «maldecían» a los dueños de las
empresas más contaminantes del país.

Junto a la gran presencia internacional, GetxoPhoto también
contará con algunos artistas vascos, como Susana Blasco, Miguel
Leache o Maider Jiménez. En el caso de Blasco, zaragozana
residente en Bilbo, presenta ‘Lapsus’, un proyecto que usa la
técnica del collage y el uso de la geometría para intervenir una
selección de fotografías del archivo de Fototeka Kutxa Fundazioa.
Por su parte, el iruindarra Miguel Leache exhibirá ‘Rápido REM’,
una serie de retratos a viajeros durmiendo en el metro de Tokio,
probablemente agotados después de la jornada de trabajo. Y
finalmente, la gasteiztarra Maider Jiménez se sumerge en sus
raíces gallegas en ‘Aquí ninguén fala diso’.

En un ámbito más local, el festival también ha dedicado un
espacio para conmemorar el 50 aniversario de la apertura de la
mítica discoteca Gwendolyne de Algorta. Para ello, se ha
organizado una exposición en el Casino de Algorta con material
cedido por antiguos clientes del local, hoy ya cerrado, pero que en
su día era sobradamente conocido por las sesiones de música en
vivo, conciertos, sesiones de baile, concursos o espectáculos.

Mientras dure el festival, los fines de semana de junio estará
disponible un extenso programa de visitas guiadas, que incluirá
recorridos diurnos y nocturnos. El programa participativo también
incluye la jornada de conversaciones Encerrona, proyecciones y
talleres. Para participar en las diferentes actividades, es
imprescindible inscribirse en la web.

Kokapena

Galerias de Punta Begoña
Marqués de Arriluce e Ibarra Kalea, 1, 48992 Getxo, Bizkaia
Getxo. Bizkaia
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Le festival Getxophoto se met sur Pause !Le festival Getxophoto se met sur Pause !Le festival Getxophoto se met sur Pause !Le festival Getxophoto se met sur Pause !
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Empty Promises © Matthias Ley - Courtesy of the artist and Getxophoto festival Protege Noctem © Mattia Balsamini - Courtesy of the artist and Getxophoto festival

Ce ne sont pas moins de vingt deux artistes qui participent cette année à la dix-septième édition du
festival espagnol situé au Pays basque (Biscaye). Venant de Suisse, du Japon, d’Équateur, du Mexique,
d’Argentine, de Grande-Bretagne, du Brésil ou de Grèce, au travers des nombreuses expositions et
installations ; la plupart étant comme d’habitude, présentes dans les lieux emblématiques de la cité
balnéaire.

En revanche c’est une première pour María Ptqk, la nouvelle directrice artistique, nommée pour trois
mandats. Elle a choisi le thème de la Pause dans le sens de Stop ! Assez … Ralentissons, posons-nous
et réfléchissons sur ce monde en continuelle évolution. Rencontre.

Pouvez-vous vous présenter ?
M.PTQK : Je suis donc María Ptqk, nouvelle curatrice de Getxophoto, festival qui a pour principe de
renouveler sa direction artistique tous les trois ans, ce qui est une très bonne chose à mon avis.
Je suis née à Bilbao, j’ai une formation de chercheuse, et je me considère curatrice et chercheuse,
notamment dans le domaine arts-sciences, même si je m’intéresse à beaucoup d’autres choses. Je ne
viens pas directement du monde de la photo, mais mes centres d’intérêt tournent autour du sensible dans
l’image.

La pandémie due au Covid est-elle une des raisons qui vous ont fait choisir ce thème de Pause ?
M.PTQK : Bien sûr l’expérience de cet arrêt de la société nous a tous marqués, mais c’est plutôt dans un
sens politique, comme un appel à la pause. L’idée n’est pas d’aborder ce thème sous une forme
personnelle mais collective et de réfléchir au mode d’organisation de la société, voir d’un mode de
gouvernance. Faire une pause, c’est aussi faire une pause pour les écosystèmes, laisser le monde se
reposer.

Ne serait-ce pas là des réflexions et préoccupations sociales plutôt qu’artistiques ?
M.PTQK : L’art de chaque moment historique est un reflet de la société. Aussi, comment peut-on poser
ces questions à partir d’une démarche artistique ? Comment les artistes les représentent, comment les
artistes formulent les questions ? et comment nous formulent-ils de nouvelles questions et nous amènent-
ils de nouvelles perspectives ? Mon rôle de directrice artistique s’enrichi de ces faits, des propositions
reçues, et se rempli d’autres nuances et des visions des créateurs.

D’ailleurs comment sont sélectionnés les exposants ici ?
M.PTQK : Une des sources des expositions programmées à Getxophoto vient de l’appel à projets
international, une autre vient des rencontres faites avec les écoles de photographies espagnoles ; il y a
aussi un partenariat avec le PhMuseum et bien sûr un travail de sélection curatorial.

Y a t-il une direction que vous comptez donner pendant ces trois ans ?
M.PTQK : Je tiens à l’idée d’un récit. 2023 on réfléchit à la Pause, 2024 et 25 je ne sais pas encore, mais
j’aimerais aussi aller étudier le dessous de certains sujets. Même le thème de Pause peut être
questionné ; qui peut se permettre d’en faire une ? N’est-ce pas un privilège réservé à certains ? etc…

Maintenez-vous la présentation des expositions, en grande partie extérieure, à Getxo ?
M.PTQK : Oui, il y a toujours les sites traditionnels de la ville, même si nous avons de nouveaux lieux. Je
tiens bien sûr à ce que l’espace public continue à recevoir les propositions des artistes, car je trouve que
même pour un public sensibilisé à la culture, l’approche d’œuvres est différente en extérieur, d’autant plus
quand les installations rentrent en dialogue elles-mêmes avec l’urbanisme. Il y a un discours
supplémentaire qui se crée par le choix de l’emplacement, et c’est aussi un défi intéressant pour la
direction artistique, pas seulement d’un point de vue de production mais du côté du discours.

Jean-Jacques Ader

Festival Getxophoto
du 1  au 25 Juin 2023, à Getxo (Espagne)
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Abonnez-vous pour un accès complet à de L’Œil de la
Photographie ! Des milliers d’images et d’articles, documentant

l’histoire de la photographie et son évolution au cours des
dernières décennies, à travers un journal quotidien unique.
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Editorial

26 JUIN 2023

Fahey/Klein Gallery : Édition
masculine : L’art du style
masculin

26 JUIN 2023

Institut d’Art Château d’Assas :
Martine Fougeron : Summer
Time

26 JUIN 2023

Festival URBX : Anti Fashion :
Sophie Bramly :
RBX50NEUF100

26 JUIN 2023

VisionQuesT 4rosso : Carla
Iacono : Sulla Spietatezza Dei
Colori (Sur la cruauté des
couleurs) -Pasolini et la
photographie

26 JUIN 2023

Robert Mack : Non coupable
pour cause de folie

26 JUIN 2023

CAMERA WORK : Christian
Tagliavini : The Photographic
Craftsman

23 JUIN 2023

The Bowdoin College Museum
of Art : People Watching :
Contemporary Photography
since 1965

23 JUIN 2023

Vito Schnabel Gallery : Brigid
Berlin : The Heaviest

23 JUIN 2023

Laurence Miller Gallery : Helen
Levitt : Body Language

23 JUIN 2023

PDNB Gallery : Don Netzer : The
Lethal Beauty of Violence

23 JUIN 2023

Galerie Peter Kilchmann : Paul
Mpagi Sepuya : Lustrer

23 JUIN 2023

Les ateliers de l’édition 2023 PalmLes ateliers de l’édition 2023 PalmLes ateliers de l’édition 2023 PalmLes ateliers de l’édition 2023 Palm
Springs Photo FestivalSprings Photo FestivalSprings Photo FestivalSprings Photo Festival

Palm Springs Photo Festival

Palm Springs, California 90069

du 9 octobre 2023 au 12 octobre 2023
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Abonnez-vous pour un accès complet àAbonnez-vous pour un accès complet à
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d’images et d’articles, documentantd’images et d’articles, documentant
l’histoire de la photographie et sonl’histoire de la photographie et son
évolution au cours des dernièresévolution au cours des dernières

décennies, à travers un journal quotidiendécennies, à travers un journal quotidiendécennies, à travers un journal quotidien
unique.
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Gardez l'oeil sur l'actu photo mondiale, Rejoignez notre Newsletter !
Chaque jour, recevez gratuitement l'actu photo mondiale et les événements du moment.
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contaminado por la necesidad de actividad. A través de una mirada
a las narrativas de la imagen y a la creación artística, se nos invita a
valorar poner en pausa nuestros ritmos diarios. Pero cuidado, no
como una manera de bajar los brazos, sino como una estrategia
desde la que volver a dar importancia a aquellas cuestiones que re-
almente necesitamos para cuidar la calidad de nuestra existencia. 

Para este objetivo de re-enfocar nuestro paso por el mundo, el
festival ha organizado un programa en el que las actividades, visitas
guiadas y opciones para diferentes tipos de público podrán disfru-
tarse hasta el próximo día 25. Entre ellas podremos acercarnos a
trabajos como “Lapsus”, de Susana Blasco (Zaragoza, 1972), que tra-
baja desde la imagen de archivo y el collage, los rostros somnolientos
de los viajeros del metro de Tokio en “REM”, de Miguel Leache (Iru-
ñea, 1959), o las composiciones de corte casi pictórico de Tatiana
López (Ecuador, 1990) que, desde la cianotipia y el bordado, nos
presenta un trabajo de investigación etnográfica realizado junto a
las mujeres sapara de la Amazonía ecuatoriana. 

L
a relación entre el capitalismo y la velocidad es obvia. Desde
la necesidad de la industria que avanza para producir más
cantidad en menos tiempo, a los transportes que nos pro-
meten llegar cuanto antes a nuestros destinos. Construimos

nuestra valoración sobre el progreso social,  analizando la capacidad
de ejecutar una acción lo más rápido posible. No tenemos que des-
plazarnos ni esperar largas colas para comprar, pues a golpe de pul-
gar llegamos a todos los productos. Tenemos que re-
solver nuestras dudas, problemas y curiosidades de
manera inmediata a través de buscadores que poco a
poco van creando un perfil con nuestros gustos para
ofrecernos las mejores opciones. Nuestra conexión a
internet nos permite acceder automáticamente a todos
los contenidos del mundo y comunicarnos con perso-
nas que, a miles de kilómetros, son capaces de ver
nuestros rostros y oír nuestras voces en tiempo real.
A finales de los años noventa, se publicó un texto titu-
lado “El Cibermundo, la política de lo peor”. El volumen
tiene como protagonista a Paul Virilio, teórico cultural
y urbanista ya desaparecido. En una conversación con
el filósofo Philippe Petit, se ponen sobre la mesa ciertos
análisis que no distan mucho de la realidad que vivi-
mos veinte años después. Ambos autores analizan los
riesgos de entender la conectividad global como una
expresión de la democracia, así como las consecuen-
cias de una vida acelerada en nuestro tiempo mundial.
En un momento del texto, Virilio incide en que la co-
nexión constante hace que el tiempo y el espacio se
alteren, provocando otro marco para habitarlos. La po-
sibilidad de estar en cualquier momento del día en
comunicación con cualquier parte del mundo, retuerce
los equilibrios vitales y nos convertimos en cuerpos
sin tiempo. Sin una posibilidad de parar, acabamos ce-
diendo nuestra existencia a la posibilidad de la productividad cons-
tante. La reseña de hoy se centra precisamente en la creación con-
temporánea como una posibilidad para repensar aquellas sendas
que conducen nuestras rutinas sobre unos raíles ya marcados. 

A principios de mes se inauguró una nueva edición del Festival
Internacional de Imagen Getxophoto. Un encuentro en el que la
localidad de Getxo se empapa de la práctica fotográfica contempo-
ránea desde hace ya diecisiete entregas. Detrás de este evento se
encuentra una asociación, Begihandi, que de manera independiente
sobrevive a las dificultades del panorama cultural y asume la res-
ponsabilidad de sacar adelante este proyecto. Desde hace algún
tiempo, el festival propone figuras comisariales que durante tres
años lideran la iniciativa. Tras el turno de Jon Uriarte, es María
Ptqk (Bilbo, 1976) quien se hará cargo de esta labor en las ediciones
de 2023, 2024 y 2025. Para esta primera experiencia el título elegido
es “PAUSA!”, una reflexión en torno a nuestra forma de vida, per-
manentemente productiva, en la que incluso el ocio se ha visto

Bajar la velocidad
La localidad de Getxo se empapa de la mejor fotografía
contemporánea gracias a Getxophoto, que este año
cuenta con la bilbaina María Ptqk en la labor
comisarial.

Oskar Matxin Edesa | FOKU
Fotografía:
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ΕφημερίδαΕφημερίδα

«Getxophoto 2023» «Getxophoto 2023» έναένα παγκόσμιαςπαγκόσμιας
εμβέλειαςεμβέλειας ΦεστιβάλΦεστιβάλ ΦωτογραφίαςΦωτογραφίας
Το Getxophoto 2023 έχει σαν θέμα την «παύση» , ως μια δυνητικά επαναστατική χειρονομία σε εποχή
υπερπαραγωγικότητας και μόνιμης σύνδεσης.

Newsroom

05.06.2023

ργα περισσότερων από 20 φωτογράφων από χώρες όπως η Ελβετία, η
Ιαπωνία, το Μαρόκο, ο Ισημερινός, το Μεξικό, η Αργεντινή, το Ηνωμένο
Βασίλειο και η Βραζιλία παρουσιάζονται στο ετήσιο Φεστιβάλ

ΦωτογραφίαςGetxophoto στην πόλη Γκέτσο στη Χώρα των Βάσκων, κοντά στο
Μπιλμπάο της Ισπανίας, το οποίο θα διαρκέσει έως τις 25 Ιουνίου.

ΤοΤο θέμαθέμα τουτου Getxophoto  Getxophoto είναιείναι ηη παύσηπαύση, , ωςως μιαμια δυνητικάδυνητικά
επαναστατικήεπαναστατική χειρονομίαχειρονομία σεσε εποχήεποχή υπερπαραγωγικότηταςυπερπαραγωγικότητας καικαι
μόνιμηςμόνιμης σύνδεσηςσύνδεσης..

«Όταν μιλάμε για παύση στο Getxophoto 2023 μας ενδιαφέρει ο τρόπος με τον
οποίο η υπερπαραγωγικότητα έχει εισχωρήσει στην καθημερινότητα και τι ρόλο
παίζουν οι εικόνες σε αυτό. Μας ενδιαφέρουν οι οπτικές αφηγήσεις που εκφράζουν
εποχές άλλων κοσμοθεωριών ή μη παραγωγικούς χώρους που προβάλλουν
αντίσταση στον κόσμο μας με γρήγορο ρυθμό.

Μας ενδιαφέρουν οι εναλλακτικές φαντασιώσεις της βαθιάς οικολογίας, σύμφωνα
με τις οποίες αγνοούμε τους βιολογικούς μας κύκλους με τον ίδιο τρόπο που
αγνοούμε αυτούς του πλανήτη. Μας ενδιαφέρει η ταχεία κατανάλωση
πληροφοριών και πώς μεταφράζεται στην οπτική οικονομία. Μας ενδιαφέρει τι
κάνει ο χρόνος στη φωτογραφία και τι μας λέει η φωτογραφία για την
υποκειμενική εμπειρία του χρόνου» αναφέρουν οι διοργανωτές του Φεστιβάλ
Φωτογραφίας.

Ο M’Hammed Kilito στις φωτογραφίες του ερευνά και τεκμηριώνει τον θάνατο
των οάσεων στη χώρα του, το Μαρόκο λόγω της κλιματικής αλλαγής και της
αλόγιστης χρήσης των σπάνιων υδάτινων πόρων τους.

Πηγή: M’Hammed Kilito/ Getxophoto

Ο Arturo Soto συμμετέχει με τη συλλογή του Today, αφιερωμένη στη γειτονιά
από την οποία κατάγεται, την Πόλη του Μεξικού, το Τεπεπάν. Αρχικά ήταν μια
περιοχή με λιθόστρωτα δρομάκια χτισμένα σε ηφαιστειακά πετρώματα και σήμερα
είναι προάστιο της μητρόπολης.

Πηγή: Arturo Soto/ Getxophoto

«Τα κινητά τηλέφωνα είναι σύμβολο της επιτάχυνσης, αλλά μας επιτρέπουν
επίσης να επικοινωνούμε με τους αγαπημένους μας και να νιώθουμε ότι είναι κοντά
παρά την απόσταση. Ειδικά για όσους τα αγαπημένα τους πρόσωπα βρίσκονται σε
άλλες χώρες ή άλλες ηπείρους, το κινητό τηλέφωνο -ή μάλλον η κάρτα SIM- είναι
ένα είδος φορητού σπιτιού που διαφυλάσσει τις αναμνήσεις και μάχεται τον
ξεριζωμό».

Με το The SIM Project, που αναπτύχθηκε μέσω μιας μακράς ερευνητικής
διαδικασίας, η Liz Hingley δείχνει τον ρόλο των καρτών SIM στη διατήρηση των
διακρατικών δικτύων στοργής και φροντίδας.

The SIM Project, Πηγή: Liz Hingley/ Getxophoto

O Stephen Gill αποτυπώνει στη Σουηδία ένα από απέραντα σκανδιναβικά τοπία,
στα οποία φαίνεται ότι τίποτα δεν συμβαίνει ποτέ. Λάτρης των πουλιών από την
παιδική του ηλικία, ο Gill άρχισε να υποψιάζεται ότι ίσως αυτή η έλλειψη
δραστηριότητας ήταν παραπλανητική και, αποφασισμένος να απομακρύνει τα
πουλιά από τον ουρανό, τοποθέτησε μια ξύλινη κολόνα μπροστά από το παράθυρο
της κουζίνας του.

Πηγή: Stephen Gill/ Getxophoto

Τα επόμενα τέσσερα χρόνια, τον πυλώνα επισκέπτονταν εκατοντάδες πουλιά, τα
οποία ο Gill φωτογράφισε με το ίδιο πλαίσιο και με το ίδιο τοπίο, το οποίο αλλάζει
με το πέρασμα των εποχών στο πρότζεκτ του «The Pillar».

To Getxophoto 2023 επιμελήθηκε η María Ptqk είναι κάτοχος διδακτορικού
διπλώματος στην καλλιτεχνική έρευνα από το Πανεπιστήμιο της Χώρας των
Βάσκων το έργο της οποίας βασίζεται στις τομές μεταξύ τέχνης, τεχνοεπιστήμης
και φεμινισμού.

ΑκολουθήστεΑκολουθήστε τοτο OLAFAQ OLAFAQ
στοστο Google News Google News

Newsroom

Ετικέτες : Getxophoto 2023, Έκθεση Φωτογραφίας, ετήσιο Φεστιβάλ Φωτογραφίας, Φωτογραφία.

  

Πηγή: Mitsutoshi Hanaga/ Getxophoto

Προτεινόμενα

ΤέχνηΤέχνη

ΟιΟι ΔιεθνείςΔιεθνείς ΗμέρεςΗμέρες
ΚαλαμάταςΚαλαμάτας επιστρέφουνεπιστρέφουν
γεμάτεςγεμάτες μελωδικέςμελωδικές αντιθέσειςαντιθέσεις
29.06.2329.06.23

Ένα φεστιβάλ με masterclasses διεθνούς
εμβέλειας και δεξιοτεχνικές συναυλίες
γεμίζει την πόλη της Καλαμάτας
ιδιότροπους και αρμονικούς ήχους.

ΤέχνηΤέχνη

ΟΟ ΚωνσταντίνοςΚωνσταντίνος ΜωραΐτηςΜωραΐτης
αποχώρησεαποχώρησε απόαπό παράστασηπαράσταση
καθώςκαθώς ήτανήταν αποδέκτηςαποδέκτης
απαξιωτικώναπαξιωτικών συμπεριφορώνσυμπεριφορών
28.06.2328.06.23

"Δεν είσαι τηλεοπτικός και δεν θα
προσελκύσεις κόσμο, οπότε δεν θα σε
συμπεριλάβουμε σε προωθητικό υλικό" του
είπε η παραγωγή.

ΤέχνηΤέχνη

«Staydream» «Staydream» εκείεκεί πουπου τοτο
design design συναντάσυναντά τηντην
τεχνολογίατεχνολογία
28.06.2328.06.23

Επτά «ζώνες εμπειρίας» στο «Staydream»
ενσωματώνουν το Stellar Works με την
ψηφιακή εφευρετικότητα της Sony.

ΤέχνηΤέχνη

ΗΗ ταινίαταινία « «ΠίσωΠίσω απόαπό τιςτις
ΘημωνιέςΘημωνιές» » σάρωσεσάρωσε τατα
βραβείαβραβεία ΊριςΊρις τηςτης ΕλληνικήςΕλληνικής
ΑκαδημίαςΑκαδημίας ΚινηματογράφουΚινηματογράφου
28.06.2328.06.23

Δέκα βραβεία απέσπασε συνολικά τη ταινία
της πρωτοεμφανιζόμενης στις μεγάλου
μήκους ταινίες, Ασημίνας Προέδρου.
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ΌλεςΌλες οιοι ρωγμέςρωγμές τηςτης ΈλληςΈλλης
ΠαπακωνσταντίνουΠαπακωνσταντίνου πουπου τηντην έκανανέκαναν

νανα ανθίσειανθίσει

ΌτανΌταν εκτρέφειςεκτρέφεις έναένα τέραςτέρας νανα
περιμένειςπεριμένεις ότιότι θαθα τοτο βρειςβρεις απέναντίαπέναντί

σουσου

ΥπάρχουνΥπάρχουν ηθικήηθική καικαι όριαόρια στηστη
φαντασίωσηφαντασίωση;;

ΣχετικάΣχετικά μεμε εμάςεμάς ΔιαφημιστείτεΔιαφημιστείτε ΕπικοινωνίαΕπικοινωνία

ΠολιτικήΠολιτική ΑπορρήτουΑπορρήτου ΌροιΌροι χρήσηςχρήσης
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Το Getxophoto 2023 έχει σαν θέμα την «παύση» , ως μια δυνητικά επαναστατική χειρονομία σε εποχή
υπερπαραγωγικότητας και μόνιμης σύνδεσης.
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05.06.2023

ργα περισσότερων από 20 φωτογράφων από χώρες όπως η Ελβετία, η
Ιαπωνία, το Μαρόκο, ο Ισημερινός, το Μεξικό, η Αργεντινή, το Ηνωμένο
Βασίλειο και η Βραζιλία παρουσιάζονται στο ετήσιο Φεστιβάλ

ΦωτογραφίαςGetxophoto στην πόλη Γκέτσο στη Χώρα των Βάσκων, κοντά στο
Μπιλμπάο της Ισπανίας, το οποίο θα διαρκέσει έως τις 25 Ιουνίου.

ΤοΤο θέμαθέμα τουτου Getxophoto  Getxophoto είναιείναι ηη παύσηπαύση, , ωςως μιαμια δυνητικάδυνητικά
επαναστατικήεπαναστατική χειρονομίαχειρονομία σεσε εποχήεποχή υπερπαραγωγικότηταςυπερπαραγωγικότητας καικαι
μόνιμηςμόνιμης σύνδεσηςσύνδεσης..

«Όταν μιλάμε για παύση στο Getxophoto 2023 μας ενδιαφέρει ο τρόπος με τον
οποίο η υπερπαραγωγικότητα έχει εισχωρήσει στην καθημερινότητα και τι ρόλο
παίζουν οι εικόνες σε αυτό. Μας ενδιαφέρουν οι οπτικές αφηγήσεις που εκφράζουν
εποχές άλλων κοσμοθεωριών ή μη παραγωγικούς χώρους που προβάλλουν
αντίσταση στον κόσμο μας με γρήγορο ρυθμό.

Μας ενδιαφέρουν οι εναλλακτικές φαντασιώσεις της βαθιάς οικολογίας, σύμφωνα
με τις οποίες αγνοούμε τους βιολογικούς μας κύκλους με τον ίδιο τρόπο που
αγνοούμε αυτούς του πλανήτη. Μας ενδιαφέρει η ταχεία κατανάλωση
πληροφοριών και πώς μεταφράζεται στην οπτική οικονομία. Μας ενδιαφέρει τι
κάνει ο χρόνος στη φωτογραφία και τι μας λέει η φωτογραφία για την
υποκειμενική εμπειρία του χρόνου» αναφέρουν οι διοργανωτές του Φεστιβάλ
Φωτογραφίας.

Ο M’Hammed Kilito στις φωτογραφίες του ερευνά και τεκμηριώνει τον θάνατο
των οάσεων στη χώρα του, το Μαρόκο λόγω της κλιματικής αλλαγής και της
αλόγιστης χρήσης των σπάνιων υδάτινων πόρων τους.

Πηγή: M’Hammed Kilito/ Getxophoto

Ο Arturo Soto συμμετέχει με τη συλλογή του Today, αφιερωμένη στη γειτονιά
από την οποία κατάγεται, την Πόλη του Μεξικού, το Τεπεπάν. Αρχικά ήταν μια
περιοχή με λιθόστρωτα δρομάκια χτισμένα σε ηφαιστειακά πετρώματα και σήμερα
είναι προάστιο της μητρόπολης.

Πηγή: Arturo Soto/ Getxophoto

«Τα κινητά τηλέφωνα είναι σύμβολο της επιτάχυνσης, αλλά μας επιτρέπουν
επίσης να επικοινωνούμε με τους αγαπημένους μας και να νιώθουμε ότι είναι κοντά
παρά την απόσταση. Ειδικά για όσους τα αγαπημένα τους πρόσωπα βρίσκονται σε
άλλες χώρες ή άλλες ηπείρους, το κινητό τηλέφωνο -ή μάλλον η κάρτα SIM- είναι
ένα είδος φορητού σπιτιού που διαφυλάσσει τις αναμνήσεις και μάχεται τον
ξεριζωμό».

Με το The SIM Project, που αναπτύχθηκε μέσω μιας μακράς ερευνητικής
διαδικασίας, η Liz Hingley δείχνει τον ρόλο των καρτών SIM στη διατήρηση των
διακρατικών δικτύων στοργής και φροντίδας.

The SIM Project, Πηγή: Liz Hingley/ Getxophoto

O Stephen Gill αποτυπώνει στη Σουηδία ένα από απέραντα σκανδιναβικά τοπία,
στα οποία φαίνεται ότι τίποτα δεν συμβαίνει ποτέ. Λάτρης των πουλιών από την
παιδική του ηλικία, ο Gill άρχισε να υποψιάζεται ότι ίσως αυτή η έλλειψη
δραστηριότητας ήταν παραπλανητική και, αποφασισμένος να απομακρύνει τα
πουλιά από τον ουρανό, τοποθέτησε μια ξύλινη κολόνα μπροστά από το παράθυρο
της κουζίνας του.

Πηγή: Stephen Gill/ Getxophoto

Τα επόμενα τέσσερα χρόνια, τον πυλώνα επισκέπτονταν εκατοντάδες πουλιά, τα
οποία ο Gill φωτογράφισε με το ίδιο πλαίσιο και με το ίδιο τοπίο, το οποίο αλλάζει
με το πέρασμα των εποχών στο πρότζεκτ του «The Pillar».

To Getxophoto 2023 επιμελήθηκε η María Ptqk είναι κάτοχος διδακτορικού
διπλώματος στην καλλιτεχνική έρευνα από το Πανεπιστήμιο της Χώρας των
Βάσκων το έργο της οποίας βασίζεται στις τομές μεταξύ τέχνης, τεχνοεπιστήμης
και φεμινισμού.

ΑκολουθήστεΑκολουθήστε τοτο OLAFAQ OLAFAQ
στοστο Google News Google News

Newsroom

Ετικέτες : Getxophoto 2023, Έκθεση Φωτογραφίας, ετήσιο Φεστιβάλ Φωτογραφίας, Φωτογραφία.

  

Πηγή: Mitsutoshi Hanaga/ Getxophoto

Προτεινόμενα

ΤέχνηΤέχνη

ΟιΟι ΔιεθνείςΔιεθνείς ΗμέρεςΗμέρες
ΚαλαμάταςΚαλαμάτας επιστρέφουνεπιστρέφουν
γεμάτεςγεμάτες μελωδικέςμελωδικές αντιθέσειςαντιθέσεις
29.06.2329.06.23

Ένα φεστιβάλ με masterclasses διεθνούς
εμβέλειας και δεξιοτεχνικές συναυλίες
γεμίζει την πόλη της Καλαμάτας
ιδιότροπους και αρμονικούς ήχους.

ΤέχνηΤέχνη

ΟΟ ΚωνσταντίνοςΚωνσταντίνος ΜωραΐτηςΜωραΐτης
αποχώρησεαποχώρησε απόαπό παράστασηπαράσταση
καθώςκαθώς ήτανήταν αποδέκτηςαποδέκτης
απαξιωτικώναπαξιωτικών συμπεριφορώνσυμπεριφορών
28.06.2328.06.23

"Δεν είσαι τηλεοπτικός και δεν θα
προσελκύσεις κόσμο, οπότε δεν θα σε
συμπεριλάβουμε σε προωθητικό υλικό" του
είπε η παραγωγή.

ΤέχνηΤέχνη

«Staydream» «Staydream» εκείεκεί πουπου τοτο
design design συναντάσυναντά τηντην
τεχνολογίατεχνολογία
28.06.2328.06.23

Επτά «ζώνες εμπειρίας» στο «Staydream»
ενσωματώνουν το Stellar Works με την
ψηφιακή εφευρετικότητα της Sony.

ΤέχνηΤέχνη

ΗΗ ταινίαταινία « «ΠίσωΠίσω απόαπό τιςτις
ΘημωνιέςΘημωνιές» » σάρωσεσάρωσε τατα
βραβείαβραβεία ΊριςΊρις τηςτης ΕλληνικήςΕλληνικής
ΑκαδημίαςΑκαδημίας ΚινηματογράφουΚινηματογράφου
28.06.2328.06.23

Δέκα βραβεία απέσπασε συνολικά τη ταινία
της πρωτοεμφανιζόμενης στις μεγάλου
μήκους ταινίες, Ασημίνας Προέδρου.

OLAFAQ® All rights reserved | Made by 2ence & Codedux

ΌλεςΌλες οιοι ρωγμέςρωγμές τηςτης ΈλληςΈλλης
ΠαπακωνσταντίνουΠαπακωνσταντίνου πουπου τηντην έκανανέκαναν

νανα ανθίσειανθίσει

ΌτανΌταν εκτρέφειςεκτρέφεις έναένα τέραςτέρας νανα
περιμένειςπεριμένεις ότιότι θαθα τοτο βρειςβρεις απέναντίαπέναντί

σουσου

ΥπάρχουνΥπάρχουν ηθικήηθική καικαι όριαόρια στηστη
φαντασίωσηφαντασίωση;;

ΣχετικάΣχετικά μεμε εμάςεμάς ΔιαφημιστείτεΔιαφημιστείτε ΕπικοινωνίαΕπικοινωνία

ΠολιτικήΠολιτική ΑπορρήτουΑπορρήτου ΌροιΌροι χρήσηςχρήσης

Ακολούθησέ μας
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PHROOM 

PHOTOGRAPHERHAL

Flesh Love All

Selected from GETXOPHOTO 
→ info

Couples and families vacuum-packed in front of their houses and gardens, which are also wrapped in plastic. Under the pseudonym Photographerhal, the Japanese
photographer Haruhiko Kawaguchi presents a disturbing series of portraits about anxiety for a perfect life. Today the culture of productivity is also translated into design
of the self as a personal brand, which is manufactured for public admiration and consumption and which, in its most conservative version, is extended to the family
environment exhibited as a trophy: romantic love, children and a good house are proof of success in all areas of life.
With his plastic-wrapped Ggures on the verge of suffocation, Photographerhal points to the toxic reverse of this culture of perfect existence in which it seems that we are
all on the cover of our own gossip magazine. Psychologists warn that the more real life differs from what we see, the greater the risk of mental health disorders. They
also say that the continued consumption of false images of other people’s fulGlment is one of the causes that links the use of social networks with anxiety syndromes.

Haruhiko Kawaguchi was born in Tokyo in 1971 and currently lives in Tokyo. He learned photography while working in the photographic department of an advertising
agency. As a Photographerhal, he has exhibited his work in solo and group shows in Japan, the United States, Taiwan, Canada, Australia, France and the Netherlands. He
has participated in festivals such as Les Rencontres d’Arles, Breda Photo or OFF Bratislava, among others. His work is part of the contemporary art collection of the
renowned collector Jean Pigozzi as well as the Tokyo Photographic Art Museum and the Black Gold Museum in Saudi Arabia. In 2021 he was part of the Top 10 of Len’s
Culture Critics’ Choice and has received other awards such as the Sony World Photography Award and PX3 Prix de la Phographie Paris.

Getxophoto is an image festival created and managed by Begihandi, that has been taking place in Getxo—Basque Country, Euskadi—since 2007. This festival is part of a
cultural ecosystem with the aim of being more participatory, hybrid, committed and sustainable. This thematic Festival is conceived as a platform that addresses
contemporary challenges through different proposals, from visual storytellers around the world, in an attempt to create spaces for re^ection and establish a collective
conversation. Getxophoto is characterized by the radical defense of public space (both physical and online). For this reason, most of its programme is composed of
outdoor installations, highlighting, on the one hand, the link between the image and the environment and, on the other, generating a more horizontal and participatory
relationship with the public.
María Ptqk is the curator of GETXOPHOTO 2023.

Copyright © Photographerhal and Getxophoto, all rights reserved
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PHROOM 

M’HAMMED KILITO

Before It’s Gone

Website
Instagram

Selected from GETXOPHOTO 
→ info

With Before It’s Gone M’hammed Kilito looks at the death of the oases in southeastern Morocco. Oases are biodiversity refuges and
natural barriers against the desert, and they provide essential microclimates that make life possible in the most arid regions of the planet.
The balance of these unique ecosystems is based on three elements: abundant water, fertile soil and the presence of date palms that,
with their parasol-like foliage, help lock in humidity, lower temperatures, and reduce the impact of the wind.
This long-term photography project, one of the winners of the Getxophoto Open Call 2023, brings us closer to what remains of these last
oases. We see small groups of palm trees holding out in what used to be an island of greenery (according to the Ministry of Agriculture of
Morocco two thirds of the palm trees in its territory have already disappeared); local activists who are Rghting against depopulation and
for a more rational use of water resources; and young migrants who have made their way back and forth between North Africa and
Southern Europe as climate refugees.

M’hammed Kilito (Born in Lviv, 1981) lives and works in Casablanca, Morocco. He graduated with a B.A. in Political Science from the
University of Montreal and an M.A. in Political Science from Ottawa University. He is a National Geographic Explorer, a Magnum
Foundation grantee, a 6×6 World Press Photo global talent, and a Prince Claus Fund Grantee. His awards include the Contemporary
African Photography Award, the National Geographic Award, the Misk Art Institute Fellowship, the François Schneider Foundation
Contemporary Artist Award and the Hopper Prize. He has also been shortlisted for the Leica Oskar Barnack Award and was chosen by
The British Journal of Photography in 2020 among the top 18 emerging photographers worldwide to follow. His work has been exhibited
at Sharjah Art Foundation (Sharjah), 1:54 Art Fair (París), Tate Modern (London), National Museum of Photography (Rabat), Addis Foto
Festival (Addis Ababa), Photo Vogue Festival (Milan) or Breda Photo Festival (Breda). His photographs have appeared in magazines and
newspapers such as The Washington Post, The Wall Street Journal, The British Journal of Photography, Monopol, L’Express and El País.
M’hammed is currently developing the prestigious VII Mentor Program by VII Agency.

Getxophoto is an image festival created and managed by Begihandi, that has been taking place in Getxo—Basque Country, Euskadi—
since 2007. This festival is part of a cultural ecosystem with the aim of being more participatory, hybrid, committed and sustainable. This
thematic Festival is conceived as a platform that addresses contemporary challenges through different proposals, from visual
storytellers around the world, in an attempt to create spaces for reiection and establish a collective conversation. Getxophoto is
characterized by the radical defense of public space (both physical and online). For this reason, most of its programme is composed of
outdoor installations, highlighting, on the one hand, the link between the image and the environment and, on the other, generating a more
horizontal and participatory relationship with the public.
María Ptqk is the curator of GETXOPHOTO 2023.

Copyright © M’hammed Kilito and Getxophoto, all rights reserved

PHROOM 

JULES SPINATSCH

Heisenberg’s Offside

 

website
Instagram

Selected from GETXOPHOTO 
→ info

 

Heisenberg’s Offside is a panoramic image taken with a web cam during the qualifying match between Switzerland and France for the
2005 World Cup. Positioned right over the centre of the pitch, under the roof of the stadium, the camera was programmed to take 3.003
images, one every three seconds, for 165 minutes. It starts to the left, half an hour before the start of the game, showing the public
waiting expectantly; it continues towards the centre of the pitch, while the Nrst and second half take place; and it ends by focussing down
to the right, half an hour after the end of the game, while the stadium empties. Then all the single images were the chronolocicaly
combined to one Panoramamic view.
Jules Spinatsch uses surveillance technology to create an unusual panopticon that shows football through what is normally left out of its
representation as a spectacle. The ball is not seen, and the game itself is invisible. Instead, a technical and human apparatus made up of
photographers, camera operators, microphones, a few players, thousands of fans and above all grass, comes to light. It is, in his words,
an “event-landscape” that translates the density of a super-media event into an offside visual construction in which the spectacle
remains off camera, offside.

Jules Spinatsch was born in Davos, Switzerland, in 1964 and he currently lives in Zurich. He studied Electrotechnics and Sociology at the
University of Zurich and Documentary photography at the ICP New York. Afterwards, he worked as a photojournalist and since 2000 has
worked mainly on his personal projects. His works include the Surveillance Panorama Projects, with programmed cameras or Temporary
Discomfort a series on global summits, that was shown in the MoMA New York. He has received awards including the Prix du Livre de
Les Rencontres d’Arles for his book on the above-mentioned series, the International BMW Photography Prize of Paris Photo, the Swiss
Art Award and the Werkpreis Telos Stiftung. His work has been exhibited at the Haus der Kunst (Munich), Tate Modern (London), Palais
de Beaux Arts (Brussels), Palazzo Strozzi (Florence), Nederlands Fotomuseum NFM, Nederlands Architecture Museum NAI Rotterdam
and the Centre de la Photographie (Geneva), and is part of the collections of institutions such as Kunsthaus Zurich, Fotomuseum
Winterthur, Fondatione MAST Bologna, MoMA New York, San Francisco MoMA, Nelson Atkins Museum Missouri, Collection National des
Arts Plastique CNAP Paris or Victoria and Albert Museum, London. Jules Spinatsch has published a dozen monographs, the latest in
2021, Davos is a Verb.

Getxophoto is an image festival created and managed by Begihandi, that has been taking place in Getxo—Basque Country, Euskadi—
since 2007. This festival is part of a cultural ecosystem with the aim of being more participatory, hybrid, committed and sustainable. This
thematic Festival is conceived as a platform that addresses contemporary challenges through different proposals, from visual
storytellers around the world, in an attempt to create spaces for reiection and establish a collective conversation. Getxophoto is
characterized by the radical defense of public space (both physical and online). For this reason, most of its programme is composed of
outdoor installations, highlighting, on the one hand, the link between the image and the environment and, on the other, generating a more
horizontal and participatory relationship with the public.
María Ptqk is the curator of GETXOPHOTO 2023.

Copyright © Jules Spinatsch and Getxophoto, all rights reserved
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M’hammed Kilito, Before It’s Gone (Antes de que desaparezca). © M’hammed Kilito

GETXOPHOTO FESTIVAL INTERNACIONAL
EXIT REDACCIÓN | 29 mayo, 2023

Getxophoto Festival Internacional de Imagen celebra este año su decimoséptima edición, que tendrá
lugar en Getxo (País Vasco) del 1 al 25 de junio. La edición de este año girará en torno a la idea de la
detención, deceleración y ralentización del ritmo (de vida, de la mirada, etc.), bajo el lema Pausa! De
esta forma, esta edición de Getxophoto quiere ser un espacio para decir: basta, stop, detente. Busca
la detención con el Un de generar una reVexión sobre los fenómenos actuales más acuciantes, sobre
este mundo acelerado, para exigir así el derecho a bajar el ritmo, a decrecer, a decir no puedo o no
quiero.

Haruhiko Kawaguchi, Flesh Love All. © Haruhiko Kawaguchi

María Ptqk, investigadora cultural y comisaria independiente, es la directora artística de esta edición.
Un año más, el Festival contará con la presencia de prestigiosos artistas que compartirán sus
trabajos en las calles de la ciudad. Entre otros, se exhibirán los proyectos de Mattia Balsamini,
Susana Blasco, Maider Jiménez, Stephen Gill, Mitsutoshi Hanaga o Hannah Collins. En la web de
Getxophoto se pueden consultar los artistas y propuestas seleccionados para esta edición en su
totalidad. El programa de actividades incluye talleres, ponencias y visitas de profesionales del sector.

Lucas Bambozzi, A vingança é uma espécie de justiça selvagem. © Lucas Bambozzi

Convocatoria Getxophoto 2023

Fecha: del 1 al 25 de junio

Entidad: Getxophoto

SUSCRÍBETE AL
BOLETÍN 

1:17-8010/AS

RELACIONADO

Esta revista ha recibido una ayuda a la edición del Ministerio de Cultura y Deporte

© exitexpress.com 2015 - diseño: estudio blg - desarrollo: raquel angulo
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02/06/23 SI NO PUEDE VER BIEN ESTE CORREO, PINCHE AQUÍ

PHOTOESPAÑA 2023
El pasado 31 de mayo arrancaba PHotoESPAÑA 2023. Como cada verano, Madrid se convierte
en una cita de referencia para el mundo de las artes visuales y la fotografía. Con exposiciones en
los principales museos, salas y galerías de arte, así como diversas actividades relacionadas con
la temática elegida cada año, PHotoESPAÑA ofrece la posibilidad de descubrir las últimas
tendencias de la fotografía, así como los últimos proyectos de los artistas más reconocidos
internacionalmente. La XXVI edición tendrá lugar del 31 de mayo al 3 de septiembre de 2023,
acogiendo 96 exposiciones de 303 fotógrafos y artistas visuales… SIGUE LEYENDO

DIOSES, MAGOS Y SABIOS

A lo largo del siglo XX, la mirada al otro ha ido cambiando en
su perspectiva y aproximación. La mirada del artista enriquece
la comprensión de los objetos, que, a su vez, revelan aspectos
relacionados con sus intereses y su proceso creativo.
Atendiendo a esta potente simbiosis, el pasado 25 de abril se
inauguraba en el espacio CaixaForum Madrid la exposición
Dioses, Magos y Sabios. Las colecciones privadas de los
artistas, que propone un enfoque relacional y dialógico con el
pasado y sus reliquias. Dioses, Magos y Sabios. Las
colecciones privadas de los artistas se centra en la inclinación
coleccionista de artistas relevantes de las últimas décadas
para sumergir a los visitantes en sus universos creativos y
más personales con obras destacadas de la Colección de Arte
Contemporáneo de la Fundación «la Caixa». Así pues, la
exposición muestra, por un lado, obras de de Rosa Amorós,
Miquel Barceló, Georg Baselitz, Luis Feito, Joan Hernández
Pijuan, Manolo Millares, Joan Miró, Susana Solano, Hiroshi
Sugimoto y Antoni Tàpies (todas ellas, del fondo de la
Colección de Arte Contemporáneo de la Fundación «la
Caixa»), y se acompaña, por el otro, de piezas de las
colecciones particulares de los citados artistas, generando así
un diálogo de gran interés… SIGUE LEYENDO

ANASTASIA SAMOYLOVA EN LA FUNDACIÓN
MAPFRE

«Lo más hermoso de Tokio es el McDonald’s. Lo más hermoso
de Estocolmo es el McDonald’s. Lo más hermoso de Florencia
es el McDonald’s», proclamaba Andy Warhol
compulsivamente. Como ya proponía hace unas décadas el
padre del pop, las grandes ciudades contemporáneas tienen,
ciertamente, el perverso poder de hacernos sentir como en
casa, como si estuviésemos, en muchas ocasiones, en un
lugar re-conocido, reviviendo así las mismas secuencias,
contemplando las mismas imágenes y transitando por
espacios, tiendas y restaurantes muy semejantes (muchas
veces idénticos, como en el caso del McDonald’s). Para
algunos, como Warhol, esto puede reportar una sensación
reconfortante y agradable,  como si viviésemos un dulce y
apacible engaño; para otros, quizás se trate más bien de una
vivencia pesadillesca, al estar reviviendo una y mil veces los
mismos patrones y experiencias estéticas… SIGUE LEYENDO

CITAS

Getxophoto 2023

Getxophoto Festival
Internacional de Imagen
celebra este año su 17ª
edición, que tendrá lugar en
Getxo del 1 al 25 de junio.
Comisariada por María Ptqk,
esta edición girará en torno a
la idea de la detención
y deceleración, bajo el lema
Pausa! El Festival contará con
la presencia de prestigiosos
artistas como Mattia
Balsamini, Susana Blasco,
Maider Jiménez, Stephen Gill,
Mitsutoshi Hanaga o Hannah
Collins. El programa de
actividades incluye talleres,
ponencias y visitas de
profesionales del sector.

FILMADRID

La novena edición de
FILMADRID, Festival
Internacional de Cine se
celebrará del 6 al 11 de junio
en tres espacios referentes de
la capital (La Casa
Encendida, Cine Doré-
Filmoteca Española y
Cineteca-Matadero),
siguiendo un año más con el
innovador modelo de
programación. Todas las
películas de las
distintas secciones y las
actividades que componen
FILMADRID este año
pueden consultarse en la web
del festival.

Con vida allá abajo

Durante los días 2 y 3 de junio
se celebra en el Museo
Nacional Thyssen-
Bornemisza el simposio Con
vida allá abajo, en las
maravillosas
profundidades, en el marco
de la exposición Wu Tsang.
De ballenas. Bajo el
subtítulo "Explorando los
océanos desde la ecología
contemporánea, la ciencia, la
especulación y la ficción" este
simposio gratuito contará con
la participación del Institute of
Postnatural Studies, así como
de Juan Pablo Pacheco
Bejarano, Huniti Goldox
y Ayesha Hameed. La entrada
es gratuita y requiere de
reserva previa.

enviar a un amigo Facebook Twitter Instagram
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LOCALES.AUX. Propuestas de ocio, restauración y compras en nuestra guía comercial. 121

CHERIE CURRIE & 
NAT SIMONS.

La compositora española y la 
ex Runaways unirán sus voces 
en un concierto especial en 

Azkena Rock Festival. 

JOE CREPÚSCULO / KUMBIA QUEERS / MAMBO JAMBO / 
EMILIO GAVIRA / ECLIPSE TOTAL...
KULTURA ETA AISIA EUSKADIN. CULTURA Y OCIO EN EUSKADI. 
CULTURE AND LEISURE IN THE BASQUE COUNTRY.
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POSTITS. Noticias breves y gente interesante.

EZCAFEST. EZCAFEST. Con ETS y El DrogasCon ETS y El Drogas. Música // Del 
28 al 30 de julio regresa a La Rioja el festival Ezcafest con 
artistas como En Tol Sarmiento (ETS), El Drogas, DePedro o 
Huntza entre sus principales apuestas. También contarán 
con Delirium Tremens, La Excavadora, Tobogan y una 
apuesta local, Doctor Sapiens, formada por músicos de 
Logroño y Ezcaray que se manejan con soltura entre el 
rock, el funk y el pop. Venta de entradas e información en 
ezcafest.com

GETXOPHOTO. GETXOPHOTO. La mítica GwendoLa mítica Gwendo. Fotografía // 'Pausa!’ es el lema de la próxima edición 
de Getxophoto, que podrá disfrutarse del 1 al 25 de junio. Entre sus exhibiciones encontraremos una 
exposición que celebra el 50º aniversario de la mítica 
discoteca Gwendolyne de Algorta, sala de referencia 
por donde pasaron grandes nombres de la canción 
como Karina, Massiel o Los Panchos, y que vio 
crecer a la generación de bandas del denominado 
Getxo Sound compartiendo escenario con grandes 
referencias del rock internacional como Supersuckers 
o Teenage Fanclub. Este homenaje ha sido realizado a 
través de imágenes y materiales de archivo. Las fotos 
que acompañan han sido cedidas por Jaime Marcos. 
Dentro del festival también podemos destacar un 
encuentro con Luis Juárez, ‘The SIM Project’ de Liz 
Hingley o la performance ‘Scroll Infinito’ de Julieta Tarraubella por las calles de Algorta. 

Brevísimos.

La Muestra Internacional 
de Artes de Calle de Vitoria-
Gasteiz Kaldearte se 
celebrará los días 9,10 y 11 
de junio.

El 16 y 17 de junio Bilbao 
acogerá una nueva edición 
de Gau Zuria, la Noche 
Blanca bilbaína, cuyas 
propuestas incluyen música, 
artes escénicas, literatura y  
espectáculos de luz y 
sonido.

El Festival de Teatro de 
Olite propone dos residen-
cias de trabajo o laborato-
rios de investigación para 
proyectos de su próxima 
edición- Las residencias se 
desarrollarán del 21 de julio 
al 6 de agosto y se llevarán 
a cabo una en Tafalla y otra 
en Beire.

Desde estas líneas quere-
mos celebrar la apertura de 
un nuevo espacio cultural: 
Espacio Joker, relacionado 
con la célebre librería, para 
albergar todo tipo de activi-
dades relacionadas con el 
cómic, tales como talleres, 
presentaciones o clubs de 
lectura.

BILBAO BLUES FESTIVAL. BILBAO BLUES FESTIVAL. Blues & RootsBlues & Roots. Música // La segunda 
edición del Bilbao Blues Festival llenará el Arenal con la mejor música del 28 al 
30 de julio 2023 y será totalmente gratuito. Para la víspera del arranque del fes-
tival, el 27 de julio, han programado la obra de teatro musical ‘Blues & Roots’ 
de la mano de Silvia Marsó y Del Toro Blues Band. Entre los invitados destacan 
Shakura S'Aida, Tia Carroll, Bett Smith o The Original Blues Brothers Band, los he-
rederos de la formación encabezada en su día por Dan Aykroyd y John Belushi, con rederos de la formación encabezada en su día por Dan Aykroyd y John Belushi, con 
el legendario "Blue" Lou Marini al frente. También cabe destacar a propuestas nacionales de calidad como el legendario "Blue" Lou Marini al frente. También cabe destacar a propuestas nacionales de calidad como 
Koko-Jean and The Tonics y Los Mambo Jambo Arkestra (entrevista en este número). Entre las actividades 
paralelas habrá conciertos pedagógicos, Dixie Band y clases de Boogie Woogie. bilbaobluesfestival.com

©Jaime Marcos
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Gaur egungo bizi-erritmoari «etena» egitea 
aldarrikatu gura duzue aurtengo Getxopho-
ton, zergatik? Gelditzeko eskubide hori al-
darrikatu gura dugu, baina ulertzera emanez 
ez dela soilik kontu indibidual bat, gauza ko-
lektibo bat ere badelako. Gelditu ezin gare-
naren sentsazio horrek irakurketa sozial bat 
ere du; izan ere, hainbat egitura tekniko eta 
kultural daude hiperproduktibitate-egoera 
horretan egonarazten gaituztenak. Gelditzea 
eta oporretan joatea pribilegio bat ere bade-
la adieraziko dugu; izan ere, horretan pentsa-
tzen jartzen garenean, askori itsasoa dator- 
kigu burura, baina itsasoa hainbat pertsona-
rentzat heriotza ere suposatzen du: Europa-
ren hegoaldeko mugetara heldu guran urtero 
hiltzen diren hainbat pertsonen heriotza ere 
badelako itsasoa. Horregatik, besteak bes-
te, itsasoaren zerumugaz berba egiten duten 
Esmeralda Kosmatopoulos artista grekoa-
ren piezak egongo dira. Eten hori aldarrikatu 
gura dugu, baina hausnarketarako tartea al-
boratu gabe, atseden hori hartu ahal izateko 
lan egin edo sufritzen ari diren horien ikuspe-
gia ahaztu gabe. Oporretan goazenean, zenbat 
jende ari da lanean atseden har dezagun? Or-
duan, etena ikuspegi politikoago eta kolekti-
boago batetik ere islatu gura izan dugu.

Horregaz erlazioa du gaur egun sare sozia-
letatik jasotzen dugun irudi eta informazio 

andanak ere. Nola eragiten dio horrek ar-
gazkigintzari? Gaur egun, argazkigintza toki 
hegemonikoan egon arren, ez da beti horrela 
izan, XIX. mendean, argazkigintza margolari-
tzaren konpetentzia izen baitzen. Orain, sor-
tzen ari diren arte forma berriei dagokienez, 
argazkilaritzak jarrera kontserbadoreagoak 
bereganatu ditu. Beraz, nik uste dut argaz-
kigintza tradizionala irudiak sortzeko ere-
du teknologiko berriakaz elkar-biziko dela, 
margolaritzagaz egin zuen bezala. Beste kon-
tu bat da adimen artifizialek orokorrean da-
kartzaten erronkak, ez sormenaren alorrean 
bakarrik, baita herritarren zaintzan edo ko-
munikabideen kontrolari dagokionean ere. 
Erronka asko ikusten ditut nik hor. 

Zer kontatu ahal diguzu egitarauaren ingu-
ruan? Hasteko, aipagarria da Gwendolyne Al-
gortako diskoteka mitikoaren 50. urteurrena 
izango litzatekeela aurten. Jendeari argazkiak 
bidaltzeko eskatu diogu eta hainbat jaialdi 
eta gertaeretako irudi asko eta asko jaso ditu-
gu. Gure memoria kolektiboaren parte da hori 
eta Kasinoan jarriko ditugu irudiok ikusgai. 
Horrez gain, Begoñako galerietan M'hammed 
Kilitok oasien desagerpenari buruz egin duen 
lana erakutsiko dugu. Ez dira faltako argaz-
kigintzaren nazioarteko lehen lerroko pro-
tagonistak dakartzaten Itxialdia hitzaldiak 
ere. Halaber, Pausometroan jendeak pausa 

«Irudiak ez daude 
isolatuta, multzoan 

lan egiten dute»
Maria Ptqk komisarioak nahiago du bere lana ontzailearena bezala 

deskribatzea. Atzerrian hainbat proiektu burutu ostean,  
Getxophoto jaialdia kudeatuko du aurten. Jon Uriarteren lekukoa  

hartu du berak, baina jarraikortasuna modu naturalean eman dela 
kontatu digu. Aurtengo leloa «Etena!» da, eta horren esanahiaren eta 

ekainaren 1etik 25era datorrenari buruz galdetu diogu.

Maria Ptqk Kultur ikerlaria eta Getxophotoko komisarioa

TESTUAK: ANDER ZARRAGA  ARGAZKIA: HODEI TORRES  

Aizto-
jaurtitzailea
«Hannah Collinsek 
irudi bakarra izango du 
Getxophoton, baina uste dut 
irudi horrek aurtengo ideia 
oso ondo kondentsatzen 
duela: etena egiteak ez 
du esan nahi ez egotea, 
Collinsen irudiko aizto-
jaurtitzailea bezala, super-
egoteko eten nahia baizik. 
Deskonektatu gura dugu, 
baina beste modu batera 
konektatu ahal izateko» 

24 Elkarrizketa Maria Ptqk

aldarrikatu beharko du eta dagokion bolume-
na lortzean Pausometroak argazki bat atera-
ko die; helburua da barruan dugun ezinegon 
hori askatzea eta gelditu gura dugula aldarri-
katzea. Gelati Gelatik ere bi zaporeko izozkiak 
egingo dizkigu: bata, publiko guztientzako bi-
taminikoa izango da, eta, bestea, narkotikoa 
deitzen duguna, siestarako modukoa izango 
da, baina ez dakigu zein izango da bere osagai 
sekretua, kar kar kar.

Egin dituzun aurreko komisario edo ontzai-
le lanetan feminismoak, teknologiak, ingu-
rumenak eta zientziak paper garrantzitsua 
izan dute. Getxophoton ere hori ikusiko 
dugu? Bai, ingurumenak bere lekua izango 
du bai ala bai. Nire lanean hain sartuta dau-
den gaiak dira zerikusi gehiago dutela begi-
radagaz gaiagaz baino. Produktibitateri jarri 
beharreko mugetatik abiatuta, ikuspegi eko-
logistatik erreparatzen diot etenaren behar 
horri. Gure atseden beharrizanei eta mun-
duaren erreprodukzio-zikloei entzungor egi-
tea elkarregaz doaz, eta lurrak sortzeko duen 
gaitasuna bortxatu dugu, ziklo natural ho-
riek azkartzeko eta estraktibismoa mugarai-
no eramateko. Gure gorputzakaz hori bera 
egiten dugu, behar bezala atsedenik eta gu-
retzat denborarik hartzen ez dugunean. Logi-
ka bera da kasu bietan. Halaber, produktibi-
tatearen beste aurpegia ugalketa da, horrek 
sostengatzen duelako produktibismo bortitz 
hori; beraz, hor ere feminismoaren ikuspegia 
txeratzen da. Hala ere, etetean, ezer ez egitea 
pentsatzen dugunean, kontziente izan behar  
gara norbaitek prestatu behar digula jatekoa, 
oporretan goazenean ere zenbat jendek egiten 
du lan guk atseden hartu ahal izateko? Beraz, 
hor ere pribilegioen ikuspegia antzematen 
da, izan ere, nor joan daiteke oporretan? Be-
raz, hausnarketa hori ere txertatu gura izan 
dugu aurtengo Getxophoton.

Komisarioaren lana beti lotu izan da artea-
ren inguruko lan intelektual bategaz, aldiz, 
zuk artea naturagaz eta lurragaz dugun ha-
rremana aldarrikatzeko tresna bezala ere 
baliatzen duzu. Ikuspegi berri bat al da?
Arteak bere buruari buruz dio gaurkotasuna 
irakurtzeko tresna dela, eta niretzat inguru-
menaren kolapsoa gaur egun denon ahotan 
dagoen gaia da. Artea, ezagutzak sortzeko 
gune bat den heinean, ezin daiteke horretatik 
at geratu; izan ere, munduan dugun tokia bir-
pentsatzeko ezagutzak behar ditugu. 

Maria    Ptqk kultur ikerlari eta ekoizleak Jon Uriarteren lekukoa hartu du Getxophotoko komisario-lanetan. 

Ontze-lanak
«Getxophoto niretzat 
kultur erreferente bat 
da. Urte askoz jarraitu 
dut, eta atzean egotea 
izugarria da; asko 
disfrutatzen ari naiz 
ontze-lanak egiten»

Maria    Ptqk kultur ikerlari eta ekoizleak Jon Uriarteren lekukoa hartu du Getxophotoko komisario-lanetan. 

hiruka
2023ko maiatza  25

Nola irudikatuko duzue etenaren aldarrika-
pen hori Getxophotoko erakusketa eta jar-
dueretan? Niri asko arduratzen nau konta-
ketaren inguruan lan egiteak, eta horretan 
irudiak ez daude isolatuta, multzoan lan egi-
ten dute eta proiektu bakoitzak kontaketaren 
ikuspegi batean sakontzen du. Nik gaiak di-
mentsio edo aurpegi askotako figura baten 
moduan irudikatzen ditut, eta guztiek osa-
tzen dute kontaketa hori. Horrez gain, lanek 
beraien artean osatzen duten harremana ere 
interesatzen zait, baita erakusketa gune ba-

koitzean duten eragina ere. Horretarako, ar-
tistak aukeratzea puzzle bat egitea bezalakoa 
da, beraien artean ere osatzen doazelako eta 
horrela sortzen delako hainbat ikuspegi di-
tuen kontakizun hori. 

Erabiliko diren guneei dagokionez, Algortako 
merkatuak protagonismo handia izango du, 
zergatik? Elikagaiak munduari erreparatzeko 
izugarrizko bektorea dira. Zentzu horretan, su-
permerkatu batera joatea edo horrelako mer-
katu batean edo herriko komertzio txikietan 
kontsumitzea ekintza politikoa bat da, zure 
hurbileko inguruagaz lotzen zaituelako. Kon-
tsumitzeko beste modu bat da, baina lehengo-
ra bueltatuz, mundu guztiak ezin dezake den-
bora hartu etenaldi hori egin eta merkatura 
joateko. Horrelako guneak aldarrikatzea eta 
bizi-kalitateagaz lotzea da helburua, bizitzea 
merezi duen bizi bat izatea, hain justu. Be-
raz, edizio honetako erdigunea Algortako mer-
katua izatea niretzat asmoen adierazpen argi 
bat da. Halaber, gune berriak ere bilatu ditu-
gu, kasurako, Ereagako igogailua eta oraindik 
baieztatzeko dauden beste batzuk. 

Nolakoa izan da Jon Uriarteren lekukoa har-
tzea? Ederra izan da. Aspalditik Getxopho-
tok daukan irudiaren inguruko hausnarketa-
ri esker, argazkilaritza-jaialdi soil bat baino 
gehiago izatera eraman duelako. Irudiaren bi-
tartez gaurkotasuna duten gaiei buruz haus-
narketa proposatzen du, eta ni ildo horretan 
oso ondo txertatzen naiz, artea eta kultura 
horrela ulertzen ditudalako. Gainera, Uriarte-
gaz oso ondo konektatzen dut, bioi teknolo-
giak interes handia pizten digulako, beraz, ja-
rraikortasun hori oso modu naturalean eman 
da, eta hori Getxophotoren lorpena ere bada. 
Halaber, Uriartek ere gugaz lanean jarraitzen 
du, izan ere, aurtengo artista eta piezetako 
batzuk berak aukeratu ditu. 

Maria    Ptqk kultur ikerlari eta ekoizleak Jon Uriarteren lekukoa hartu du Getxophotoko komisario-lanetan. 

Kultur ontzailea 
eta ikerlaria 
Maria Ptqk (Bilbo, 
1976) 2000 urtetik 
darama kulturaren 
arloan lanean. Ikerketa 
Artistikoko doktoregoa 
du eta Zuzenbideko eta 
Ekonomiako lizentziatua da, 
eta, besteak beste, Madril, 
Paris edo Bartzelonan aritu 
da proiektuak kudeatzen eta 
aholkulari-lanetan.
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Denborak eskuetatik ihes egiten digula sentiarazten digun gizarte 
«hiperproduktibista eta hiperkonektatuaren» aurrean, eteteko eskubidearen 

aldarrikapena egin gura du aurtengo Getxophotok. Horretarako, mundu 
azeleratua eta ikuspegi ez-emankorrak islatzen dituzten nazioarteko artisten 

lanak ekarriko ditu. «Denborak argazkigintzari egiten diona eta argazkiak 
denboraren esperientzia subjektiboari buruz kontatzen diguna interesatzen 

zaigu», adierazi du Maria Ptqk komisarioak. 

TESTUA: ANDER ZARRAGA  ARGAZKIAK: GETXOPHOTO

ETENA!

Flesh Love All. PHOTOGRAPHERHALPHOTOGRAPHERHAL

ETENA!

Group of monks bringing the curse of death. MITSUTOSHI HANAGA 

Aquí ninguén fala diso. MAIDER JIMÉNEZ

Before It's Gone. M’HAMMED KILITOA vingança é uma espécie de justiça selvagem. LUCAS BAMBOZZI

Today, Something. ARTURO SOTO

Entre sueños la selva hace el eco de la canción de la anaconda ardiente. 
TATIANA LÓPEZ

The Knifethrower. HANNAH COLLINSThe SIM project. LIZ HINGLEY



52HIPERMEDULA (AR)
Urria ⁄ Octubre



53HIPERMEDULA (AR)
Abendua 28 Diciembre

tu e-mail aquí Suscríbete al newsletter!

 ACTIVIDADES AGENDA CONVOCATORIAS NOTICIAS MUESTRAS

MUESTRAS, NOTICIAS

Ganadores de la Convocatoria Abierta
Getxophoto 2023

Getxo, País Vasco, España.  28 de diciembre de 2022.
Ganadores de la Convocatoria Abierta Getxophoto 2023
Festival Internacional de Imagen
+34 946 576 475
getxophoto@getxophoto.com
https://www.getxophoto.com
facebook
twitter
instagram

La 6º convocatoria internacional de
Getxophoto ha recibido más de 500
proyectos desde 54 países
Esta convocatoria ofrece a fotógrafos y artistas visuales de todo el mundo la oportunidad de

exhibir su trabajo en la próxima edición del Festival, que se celebrará del 1 al 25 de junio de 2023

y será comisariado por la bilbaína María Ptqk bajo la idea de Pausa!; una llamada a parar y

reflexionar sobre este tiempo tan acelerado que nos ha tocado vivir.

El jurado internacional compuesto por Elisa Medde (editora de Foam Magazine, Amsterdam),

Luis Juárez (editor de la Revista Balam, Buenos Aires), Jon Uriarte (comisario digital de The

Photographers’ Gallery, Londres) y María Ptqk (comisaria de Getxophoto) ha seleccionado 12

proyectos finalistas y 3 ganadores, destacando la variedad de puntos de vista, diversidad y

solidez de los trabajos recibidos. Los trabajos ganadores se exhibirán durante la próxima

edición de Getxophoto y son los siguientes:

M’hammed Kilito – Before it’s gone (Rabat)

Julieta Tarraubella – Bunker (Buenos Aires)

Arturo Soto – Today, Something (México DF)

M’HAMMED KILITO

M’hammed Kilito, Before it’s gone

El fotógrafo marroquí presenta Before it’s gone, un proyecto de largo plazo que pone de relieve

la compleja problemática de la degradación de los oasis en Marruecos y el impacto en sus

habitantes. Considerados como un baluarte ecológico contra la desertificación y un importante

refugio para la biodiversidad, los oasis constituyen un ecosistema original basado en el

equilibrio adecuado de tres elementos: la abundancia de agua, la calidad del suelo y la

presencia de palmeras datileras. Este equilibrio ya apenas existe porque estas islas de verdor

sufren el impacto de las destructoras actividades humanas y del cambio climático.

JULIETA TARRAUBELLA

Julieta Tarraubella, Bunker

Esta artista visual argentina, a través de su performance Bunker, cuestiona el vínculo que

establecemos con la tecnología y los medios de comunicación y cómo estos modifican

nuestras percepciones y nuestra forma de vivir. Bunker muestra a una banda de marginados

que deambulan por el centro de Buenos Aires. Llevan ropa negra y gafas compuestas por

matrices de leds que reproducen en continuo titulares de diferentes medios online y

periódicos. La obra pretende resaltar lo absurdo de lo que leemos constantemente buscando

noticias y cotilleos en internet, tratando de calmar nuestra ansiedad.

ARTURO SOTO

Arturo Soto, Today, Something

El autor mexicano Arturo Soto reúne en Today, Something, fotografías del barrio de Tepepan, al

sur de la Ciudad de México, donde él creció. El título alude a una anotación del diario del

escritor italiano Cesare Pavese en su libro El negocio de vivir. El 25 de abril de 1936, falto de

inspiración, se limitó a escribir: «Hoy, nada». La frase de Pavese puede interpretarse como un

esfuerzo por seguir siendo productivo a pesar de las dificultades creativas al utilizar la vida

cotidiana como materia prima para el arte. Today, Something es un intento de plasmar cómo

Tepepan ha moldeado al autor, centrándose en idiosincrasias y detalles portadores de valor

cultural, como son la variedad de tiendas independientes o el carácter distintivo de vivir a unos

pocos metros de una de las mayores prisiones de la ciudad.

FINALISTAS OPEN CALL 2023

*Por orden alfabético

1 Ann Prochilo – This is Water (San Francisco)

2 Arnau Rovira – Fantasia Resorts (Barcelona)

3 Arturo Soto – Today, Something (México DF)

4 Bennett Smith – I did not Mean to do That (Lucerna)

5 Cristian Ordóñez – Frequency (Toronto / Santiago)

6 Estampa – Taupada (Barcelona)

7 Fabrizio Bilello – Way to Love (Berlín / Marsala)

8 Heather Agyepong – Ego Death (Londres)

9 Javier Talavera – Almudena (Madrid)

10 Johannes Baudrexel – Spare me your Sanity (Viena)

11 Julieta Tarraubella – Bunker (Buenos Aires)

12 Liz Hingley – The SIM Project (Londres)

13 M’hammed Kilito – Before it’s gone (Rabat)

14 Matthias Ley – Empty Promises (Múnich)

15 Ursula Groos – 1.7 cm p.a. (Hohenahr)

+ info https://www.getxophoto.com
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Premio Itaú Artes Visuales 2023
Arte e inteligencia artificial

Ciudad de Buenos Aires, Argentina.
Mayo 2023 Premio Itaú Artes

Visuales 2023 categoría Arte e
inteligencia...

Río Sil, líneas y geometrías. Irene
Kopelman

Cerezales del Condado, León.
España. Hasta el 30 Julio 2023. Río

Sil, líneas y geometrías. Irene...

El borde de sí mismo, en El
Moderno

Ciudad de Buenos Aires, Argentina.
Del 19 de mayo hasta el 2 de julio

2023. 3ª...
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Ganadores de la Convocatoria Abierta
Getxophoto 2023

Getxo, País Vasco, España.  28 de diciembre de 2022.
Ganadores de la Convocatoria Abierta Getxophoto 2023
Festival Internacional de Imagen
+34 946 576 475
getxophoto@getxophoto.com
https://www.getxophoto.com
facebook
twitter
instagram

La 6º convocatoria internacional de
Getxophoto ha recibido más de 500
proyectos desde 54 países
Esta convocatoria ofrece a fotógrafos y artistas visuales de todo el mundo la oportunidad de

exhibir su trabajo en la próxima edición del Festival, que se celebrará del 1 al 25 de junio de 2023

y será comisariado por la bilbaína María Ptqk bajo la idea de Pausa!; una llamada a parar y

reflexionar sobre este tiempo tan acelerado que nos ha tocado vivir.

El jurado internacional compuesto por Elisa Medde (editora de Foam Magazine, Amsterdam),

Luis Juárez (editor de la Revista Balam, Buenos Aires), Jon Uriarte (comisario digital de The

Photographers’ Gallery, Londres) y María Ptqk (comisaria de Getxophoto) ha seleccionado 12

proyectos finalistas y 3 ganadores, destacando la variedad de puntos de vista, diversidad y

solidez de los trabajos recibidos. Los trabajos ganadores se exhibirán durante la próxima

edición de Getxophoto y son los siguientes:

M’hammed Kilito – Before it’s gone (Rabat)

Julieta Tarraubella – Bunker (Buenos Aires)

Arturo Soto – Today, Something (México DF)

M’HAMMED KILITO

M’hammed Kilito, Before it’s gone

El fotógrafo marroquí presenta Before it’s gone, un proyecto de largo plazo que pone de relieve

la compleja problemática de la degradación de los oasis en Marruecos y el impacto en sus

habitantes. Considerados como un baluarte ecológico contra la desertificación y un importante

refugio para la biodiversidad, los oasis constituyen un ecosistema original basado en el

equilibrio adecuado de tres elementos: la abundancia de agua, la calidad del suelo y la

presencia de palmeras datileras. Este equilibrio ya apenas existe porque estas islas de verdor

sufren el impacto de las destructoras actividades humanas y del cambio climático.

JULIETA TARRAUBELLA

Julieta Tarraubella, Bunker

Esta artista visual argentina, a través de su performance Bunker, cuestiona el vínculo que

establecemos con la tecnología y los medios de comunicación y cómo estos modifican

nuestras percepciones y nuestra forma de vivir. Bunker muestra a una banda de marginados

que deambulan por el centro de Buenos Aires. Llevan ropa negra y gafas compuestas por

matrices de leds que reproducen en continuo titulares de diferentes medios online y

periódicos. La obra pretende resaltar lo absurdo de lo que leemos constantemente buscando

noticias y cotilleos en internet, tratando de calmar nuestra ansiedad.

ARTURO SOTO

Arturo Soto, Today, Something

El autor mexicano Arturo Soto reúne en Today, Something, fotografías del barrio de Tepepan, al

sur de la Ciudad de México, donde él creció. El título alude a una anotación del diario del

escritor italiano Cesare Pavese en su libro El negocio de vivir. El 25 de abril de 1936, falto de

inspiración, se limitó a escribir: «Hoy, nada». La frase de Pavese puede interpretarse como un

esfuerzo por seguir siendo productivo a pesar de las dificultades creativas al utilizar la vida

cotidiana como materia prima para el arte. Today, Something es un intento de plasmar cómo

Tepepan ha moldeado al autor, centrándose en idiosincrasias y detalles portadores de valor

cultural, como son la variedad de tiendas independientes o el carácter distintivo de vivir a unos

pocos metros de una de las mayores prisiones de la ciudad.

FINALISTAS OPEN CALL 2023

*Por orden alfabético

1 Ann Prochilo – This is Water (San Francisco)

2 Arnau Rovira – Fantasia Resorts (Barcelona)

3 Arturo Soto – Today, Something (México DF)

4 Bennett Smith – I did not Mean to do That (Lucerna)

5 Cristian Ordóñez – Frequency (Toronto / Santiago)

6 Estampa – Taupada (Barcelona)

7 Fabrizio Bilello – Way to Love (Berlín / Marsala)

8 Heather Agyepong – Ego Death (Londres)

9 Javier Talavera – Almudena (Madrid)

10 Johannes Baudrexel – Spare me your Sanity (Viena)

11 Julieta Tarraubella – Bunker (Buenos Aires)

12 Liz Hingley – The SIM Project (Londres)

13 M’hammed Kilito – Before it’s gone (Rabat)

14 Matthias Ley – Empty Promises (Múnich)

15 Ursula Groos – 1.7 cm p.a. (Hohenahr)

+ info https://www.getxophoto.com
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Ciudad de Córdoba. Del 15 de junio y
el 3 de septiembre 2023. Exposición

Premio Itaú...

Exhibición
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Visuales 14
edición

Premio Itaú Artes Visuales 2023
Arte e inteligencia artificial

Ciudad de Buenos Aires, Argentina.
Mayo 2023 Premio Itaú Artes

Visuales 2023 categoría Arte e
inteligencia...

Río Sil, líneas y geometrías. Irene
Kopelman

Cerezales del Condado, León.
España. Hasta el 30 Julio 2023. Río

Sil, líneas y geometrías. Irene...

El borde de sí mismo, en El
Moderno

Ciudad de Buenos Aires, Argentina.
Del 19 de mayo hasta el 2 de julio

2023. 3ª...
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54BIZKAIE
Urria ⁄ Octubre, Otsaila ⁄ Febrero, Apirila ⁄ Abril, Maiatza ⁄ Mayo, Ekaina ⁄ Junio

Hemen da Getxophotorako Carles Murillok
sortu dauen nortasun gra!koaren aurrerapena
Bizkaie! 2023-02-13 12:45 ZINEMEA

Nahikoa da, stop, Etena!

Argi esan daigun: Leher eginda gagoz. Hiper-produktibidade garaiak bizi ditugu. Ezer ez egiteak ez dau ospe

onik eta bizitzako momentu guztiek, aisialdiko zein atsedenerako uneek be, errentagarriak izan behar dabe,

zeozertarako balio behar dabe, helbururen bat izan behar dabe. Beti prest eta konektauta, denpora

errealean guztiaren barri izan nahi dogu. Pantailetan zein kalean, estimulu etenbakoek gure arretea eskatzen

dabe. Eginkizun anitzek eta abiadurak ezartzen dabe erritmoa, gure laneko zereginen zerrendeari irakurri

bako mezuak eta ikusgai dagozan serieak gehitzen jakoz. Eraginkortasunaren menpean bizi gara, danetara

heldu nahi dogu, baina ez dogu ezertara heldu garen sensazinorik. Deskantsetan dogunean be ez dogu

deskantsetan.

Horregaitik, Getxophotoren 17. edizinoak honako hau esateko bilgunea izan nahi dau: Nahikoa da, stop,

Etena! Mundu azkar honi buruz hausnartzeko eta produktiboak ez izateko dogun eskubidea aldarrikatzeko

gunea.

Erritmoa bajaui, astiro, ezin dot, ez dot nahi, esateko aterpea. Zer adierazo nahi dau ezer ez egiteak? Zelako

denporea irabazten dogu denporea galtzen dogula suponiduten danean? Geldotasuna al da lujo barria? Eta

zer zeregin dabe irudiek honetan? Gelditzea errebeldia ekintza bihurtu da eta Getxophoto 2023an hainbeste

behar dogun Etenaldi hori geugaz aldarrikatzera konbidau nahi zaitugu.

Zabaldu artikulua:

ERANTZUN
Erantzuteko, izena emanda egon behar duzu. Sartu komunitatera!

Erabiltzaile izena

Pasahitza

 Sartu »» Alta eman edo pasahitza berreskuratu

NOR GARALEGE OHARRAPUBLIZIDADEA

BIZKAIE!
Arbidea, 1 (Txurdinaga), 48004 Bilbao 

Erredakzinoa: Tel. 94 4162393 - Faxa 94 4150199 

bizkaie@bizkaie.biz

Babesleak:

Codesyntaxek garatua

| Ikusi handiago | Argazki originala

Sustapen eta publizidaderako laguntzak
emon ditue

Oraingoz 10.800 ikusle batu dira Mendi
Tourrera

Zientzia eta teknologiari buruzko bideo
labur onenak saritu ditue

Angeles Cruz zinegileak jasoko dau Zinegoak
2023 Ohorezko Saria

Aukeratu ditue Kimuak 2023 katalogoko
zazpi film laburrak

'X-Man' Yhabril Mororen argazkia da 2023ko
BBK Mendi Film Festivaleko irudi nagusia

Euskal zinemea Krakovian be protagonista

'Anatomie d'une chute' filmak irabazi dau
Cannesko zinema jaialdiko sari nagusia

Cannes, euskal zinemearentzako
ezinbesteko hitzordua

Ludovic eta Zoran Boukherma anaien 'Year
of the shark' film luzeak irabazi dau Fant-eko
Film Onenaren Saria

Javier Bardem da protagonista 71. Donostia
Zinemaldiaren kartelean

102.000 ikus-entzule baino gehiagok ikusi
dabe Estibaliz Urresolaren filma

Magdalena Lauritsch zuzendari
austriarraren 'Rubikon' film luzea aurkeztu
dau FANT Jaialdiak

Zorion Eguileor handiak Ohorezko Fant
Saria irabazi dau

'El vasco' filmak publikoaren saria irabazi
dau Chicagon

BIZKAIE / ZINEMEA

Albisteak

GAIAK KOMUNIDADEA BILDUMAK AGENDEA SARTU

Albisteak

Itxialdia Vol.10
Bizkaie! 2023-04-28 09:35 KULTUREA

Bagilaren 2an, Punta Begoñan (Ereaga Kaian).

Gure jarduera gogokoenetako bat da hau, nahitaez bete beharreko hitzordua. Irudi garaikideagaz

zerikusia daben gaiak barrikusteko eta bateratzeko gunea. Bertan parte hartuko dabe Elisa Medde –

komisario, idazle eta FOAM-eko editorea–, Alba Lafarga –kultur kudeatzaile eta video saiogilea

YouTuben–, Jon Uriarte –Londreseko The Photographer’s Gallery-ko komisario digitala–, Marta Gili –

Frantziako Argazkilaritzearen Goi Eskola Nazionaleko zuzendaria–, Marco de Mutiis –Winterthur

Museumeko komisario digitala–, María Ptqk –kultura-ikertzailea eta Getxophotoko zuzendari artistikoa–

eta Luis Juárez –Balam aldizkariaren editorea–. Berbaldiak eta alkarrizketak goiz osoan izango dira, giro

lasaian eta igesbiderik bako lekuan.

Egitaraua

9:30 – Aurkezpena.

10:00 – Alkarrizketea: Elisa Medde, Luis Juárez eta Jon Uriarte (ingelesez*).

11:20 – Alkarrizketea: Alba Lafarga, Marta Gili eta María Ptqk (gaztelaniaz).

12:30 – Deskantsua eta kafea.

13:00 – Alkarrizketea: Marco de Mutiis eta Jon Uriarte (ingelesez*).

*Aldibereko itzulpenagaz.

Erosi sarrerak hemen.

PhMuseum

PhMuseumek bere Photography Grant 2023 sariaren irabazleak ezagutarazo barri ditu eta Mattia

Balsamini izan da Getxophotoren edizino honetan bere lana erakusteko aukeratua Protege Noctem lan

indartsuagaz.

Etena!, Getxophoto 2023, bagilaren 1etik 25era

Zabaldu artikulua:

ERANTZUN
Erantzuteko, izena emanda egon behar duzu. Sartu komunitatera!

Erabiltzaile izena

Pasahitza

 Sartu »» Alta eman edo pasahitza berreskuratu

NOR GARALEGE OHARRAPUBLIZIDADEA

BIZKAIE!
Arbidea, 1 (Txurdinaga), 48004 Bilbao 

Erredakzinoa: Tel. 94 4162393 - Faxa 94 4150199 

bizkaie@bizkaie.biz

Babesleak:

Codesyntaxek garatua

Marco De Mutiis (L. Chávez), Elisa Medde (F. Makking), Luis Juárez (N. Colazo), Alba Lafarga, Jon Uriarte (E. Font) eta Marta Gili |

Ikusi handiago | Argazki originala

IV. Aurrera Fest Aste Nagusiaren
programazinoaren barruan egingo da

Landartek Nafarroako bost herritara
eroango dau sorkuntza garaikidea

GetxoPhoto pozik jasotako erantzunagaz

'Artxandan Gerra Zibila' bisita gidatuak

Jose Antonio Sistiaga hil da

Castillo Suarezek ‘Maitasunaren Botanika'
irakurriko dau sarrera-berbaldian

Laida Aldazek zuzendutako 'In Perspective'
performancea Altzuzan

Getxophoto gozetako azken egunak

II. Arte eta Kultura Garaikideko Praktika eta
Teoria Masterra urrian hasiko da

'That time. Artearen aroak' erakusketea
inauguratu dabe

'Gernika Uruguay' liburua plazan

'Maite Idirin, herrigintzan kantuz' liburua
aurkeztu dau UEUk Baionan

Antzoki Ibiltaria, ibilbide txirenea Bilbon

Aurrera Fest! Jaialdian izena emoteko epea
dagoeneko zabalik

Bizkaiko Foru Aldundiak IX. BizkaIdatz Txikia
literatur sariak emon ditu

BIZKAIE / KULTUREA

Albisteak

GAIAK KOMUNIDADEA BILDUMAK AGENDEA SARTU

Sustapen eta publizidaderako laguntzak
emon ditue

Oraingoz 10.800 ikusle batu dira Mendi
Tourrera

Zientzia eta teknologiari buruzko bideo
labur onenak saritu ditue

Angeles Cruz zinegileak jasoko dau Zinegoak
2023 Ohorezko Saria

Aukeratu ditue Kimuak 2023 katalogoko
zazpi film laburrak

'X-Man' Yhabril Mororen argazkia da 2023ko
BBK Mendi Film Festivaleko irudi nagusia

Euskal zinemea Krakovian be protagonista

'Anatomie d'une chute' filmak irabazi dau
Cannesko zinema jaialdiko sari nagusia

Cannes, euskal zinemearentzako
ezinbesteko hitzordua

Ludovic eta Zoran Boukherma anaien 'Year
of the shark' film luzeak irabazi dau Fant-eko
Film Onenaren Saria

Javier Bardem da protagonista 71. Donostia
Zinemaldiaren kartelean

102.000 ikus-entzule baino gehiagok ikusi
dabe Estibaliz Urresolaren filma

Magdalena Lauritsch zuzendari

/ ZINEMEA

'Maite Idirin, herrigintzan kantuz' liburua

Antzoki Ibiltaria, ibilbide txirenea Bilbon

Aurrera Fest! Jaialdian izena emoteko epea

Bizkaiko Foru Aldundiak IX. BizkaIdatz Txikia María Ptqk komisario bilbotar barriaren
eretxiz, Etena! egiteko espazioa izango da
GetxoPhoto
Bizkaie! 2023-05-03 13:38 KULTUREA

Getxophoto Irudi Jaialdiaren 17. edizinoa bagilaren 1etik 25era
izango da.

María Ptqk komisario bilbotar barriaren esanetan: Jaialdiaren 17. edizinoa 'geldi, stop, Etena!' esateko

espazioa izango da. Korrika doan mundu honen inguruan hausnartzeko eta emonkorrak ez izateko

eskubidea aldarrikatzeko. Erritmoa moteltzeko, ezin dot esateko, ez dot nahi esateko. Zer esan nahi dau ezer

ez egiteak? Zer denpora irabazten dogu denporea galtzen dogula emoten dauenean? Zein da irudien

eginkizuna kasu honetan? Gelditzea bihurrikeria ekintza bihurtu da eta horregaitik konbidatu nahi zaitugu

hainbeste behar dogun Etena! egin daizuen.

Holan, hainbat jatorritako 22 artistek (Suitza, Japonia, Maroko, Ekuador, Mexiko, Argentina, Erresuma

Batua, Brasil edo Grezia) euren obrak erakutsiko ditue beste hainbeste erakusketa edo instalazinoetan

(gehienak aire zabalean) uriko ardatz nagusitan: Algortako erdigunea, Ereaga hondartzako pasealekua

eta Romo Kultur Etxean. Algortako merkatua Jaialdiko zentro nagusietako bat izango da, informazino

gunea eta hainbat erakusketa hartuko baititu. Punta Begoñako galeriak jaialdiko beste puntu

garrantzitsu bat izango dira, izan be, erakusketa nagusi bi hartzeaz gan, bertan hainbat jarduera egingo

dira. Edizinoko beste barrikuntza bat izango da Stephen Gill artista britainiarraren instalazinoa

Ereagako igogailuan. Igogailuaren barrutik ikusteko sortutakoa da, igon eta bajau zoazela. Ganera,

Carles Murillo Jaialdiko diseinatzaile grafikoak goiburuak dituen 33 kartelez osotutako instalazinoa sortu

du. Kartel horreen helburua etetea aldarrikatzea da.

Programazinoari jagonkonez, Jaialdian omenaldia egingo jako Algortako Gwendolyne diskoteka

mitikoari; bertara joaten ziranek Gwendo izenez ezagutzen eben. Edegita jarraituko baleu, mende erdia

beteko leuke aurten, 2023an, zuzeneko musikearen erreferentziazko areto honetan kontzertuak, jantza

saioak, lehiaketak eta ikuskizunak egiten ziran eta, beraz, Getxophotok erakusketa bat egingo dau

Algortako Kasinoan, bertako bezero zaharrek lagatako artxiboko materialez eta irudiz osotuta. Gainera,

irudi horreetako zortzigaz, edalontzi azpikoen bilduma bat egingo da eta inguruko tabernak arduratuko

dira horreek banatzeaz.

Alkarrizketa programeari jagokonez, berbaldien jardunaldi klasikoan izango dira, besteak beste, Elisa

Medde (FOAM aldizkariaren argitaldaria, Amsterdam), Marta Gili (École Nationale Supérieure de la

Photographieko zuzendaria, Arles), Luis Juárez (Balam aldizkariaren argitaldaria eta Migra azokako

zuzendaria, Buenos Aires), Marco de Mutiis (Fotomuseum Winterthurreko komisario digitala, Suitza)

edo Alba Lafarga (kultura kudeatzailea eta bideo-saiakeragilea, ohiko laguntzailea CCCB zentroan,

Bartzelonan).

Informazino gehiago hemen.

Zabaldu artikulua:

ERANTZUN
Erantzuteko, izena emanda egon behar duzu. Sartu komunitatera!

Erabiltzaile izena

Pasahitza

 Sartu »» Alta eman edo pasahitza berreskuratu

NOR GARALEGE OHARRAPUBLIZIDADEA

BIZKAIE!
Arbidea, 1 (Txurdinaga), 48004 Bilbao 

Erredakzinoa: Tel. 94 4162393 - Faxa 94 4150199 

bizkaie@bizkaie.biz

Babesleak:

Codesyntaxek garatua

Begoña de Ibarra, Maria Ptqk, Amaia Agirre, Bingen Zuiria eta Jokin Aspuru (L. Chavez). | Ikusi handiago | Argazki originala

Jose Antonio Sistiaga hil da

IV. Aurrera Fest Aste Nagusiaren
programazinoaren barruan egingo da

Landartek Nafarroako bost herritara
eroango dau sorkuntza garaikidea

GetxoPhoto pozik jasotako erantzunagaz

'Artxandan Gerra Zibila' bisita gidatuak

Castillo Suarezek ‘Maitasunaren Botanika'
irakurriko dau sarrera-berbaldian

Laida Aldazek zuzendutako 'In Perspective'
performancea Altzuzan

Getxophoto gozetako azken egunak

II. Arte eta Kultura Garaikideko Praktika eta
Teoria Masterra urrian hasiko da

'That time. Artearen aroak' erakusketea
inauguratu dabe

'Gernika Uruguay' liburua plazan

'Maite Idirin, herrigintzan kantuz' liburua
aurkeztu dau UEUk Baionan

Antzoki Ibiltaria, ibilbide txirenea Bilbon

Aurrera Fest! Jaialdian izena emoteko epea
dagoeneko zabalik

Bizkaiko Foru Aldundiak IX. BizkaIdatz Txikia
literatur sariak emon ditu

BIZKAIE / KULTUREA

Albisteak

GAIAK KOMUNIDADEA BILDUMAK AGENDEA SARTU
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Getxophoto gozetako azken egunak
Bizkaie! 2023-06-23 11:35 KULTUREA

Bagilaren 25an, domekan, amaituko da GetxoPhoto Nazinoarteko
Irudi Jaialdia.

Astebeburua baino ez da geratzen edizino honetako 24 instalazino eta erakusketaz gozetako.

Norberaren kabuz edo bisita gidatuetan ikusi ahalko dira irudiak. 

Ez ahaztu hainbat modutara gozetako aukerea egongo dala, nahiz eta Getxotik urrun izan. Edizino

honetan, Raül Refree musikari, konposatzaile eta produktoreak Jaialdiaren gaia beste begirada batetik

ikusteko aukerea emoten dau Spotify plataforman dagoan soinu-bandearen bitartez.

Gainera, nahi dan momentutan, Andrea Savallek, Girls From Today fanzine eta komunidade digitalaren

editoreak, Filmin plataformako GetxoPhoto kanalean jasotako filmen aukeraketea ikusi ahalko da. 

Astebete besterik ez da falta Gwendolyneko 8 edalontzi-azpikoen bildumea lortzeko, argazki zaharrakaz

hornidutakoa, herriko jenteak deialdi zabal baten bidez jasoak. Algortako 8 tabernetan dagoz eta

jateko-edateko bakotxeko bat emongo dira doban.

Zabaldu artikulua:

ERANTZUN
Erantzuteko, izena emanda egon behar duzu. Sartu komunitatera!

Erabiltzaile izena

Pasahitza

 Sartu »» Alta eman edo pasahitza berreskuratu

NOR GARALEGE OHARRAPUBLIZIDADEA

BIZKAIE!
Arbidea, 1 (Txurdinaga), 48004 Bilbao 

Erredakzinoa: Tel. 94 4162393 - Faxa 94 4150199 

bizkaie@bizkaie.biz

Babesleak:

Codesyntaxek garatua

| Ikusi handiago | Argazki originala
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Jose Antonio Sistiaga hil da

IV. Aurrera Fest Aste Nagusiaren
programazinoaren barruan egingo da

Landartek Nafarroako bost herritara
eroango dau sorkuntza garaikidea

GetxoPhoto pozik jasotako erantzunagaz

'Artxandan Gerra Zibila' bisita gidatuak

Castillo Suarezek ‘Maitasunaren Botanika'
irakurriko dau sarrera-berbaldian

Laida Aldazek zuzendutako 'In Perspective'
performancea Altzuzan

Getxophoto gozetako azken egunak

II. Arte eta Kultura Garaikideko Praktika eta
Teoria Masterra urrian hasiko da

'That time. Artearen aroak' erakusketea
inauguratu dabe

'Gernika Uruguay' liburua plazan

'Maite Idirin, herrigintzan kantuz' liburua
aurkeztu dau UEUk Baionan

Antzoki Ibiltaria, ibilbide txirenea Bilbon

Aurrera Fest! Jaialdian izena emoteko epea
dagoeneko zabalik

Bizkaiko Foru Aldundiak IX. BizkaIdatz Txikia
literatur sariak emon ditu

BIZKAIE / KULTUREA

Albisteak

GAIAK KOMUNIDADEA BILDUMAK AGENDEA SARTU

BIZKAIE
Urria ⁄ Octubre, Otsaila ⁄ Febrero, Apirila ⁄ Abril, Maiatza ⁄ Mayo, Ekaina ⁄ Junio

Jose Antonio Sistiaga hil da

'Etena' goiburuko GetxoPhoto bagilaren 2an
hasiko da
Bizkaie! 2023-05-09 07:45 KULTUREA

Getxon, Areetako Andrés Isasi Musika Eskolan.

Jaialdiaren hasieran Maria Ptqk komisario barriaren eta Getxora etorriko diran artisten eskutik hasiko

da GetxoPhoto, besteak beste, Julieta Tarraubella (Argentina), Liz Hingley (Erresuma Batua), Miguel

Leache (Iruñea), Susana Blasco (Bilbo), Arturo Soto (Mexiko), Maider Jiménez (Gasteiz), Matthias Ley

(Alemania), Mattia Balsamini (Italia), Gheada (Bilbo), Hannah Collins (Erresuma Batua) edo Esmeralda

Kosmatopoulos (Grezia).

Zenbaitek dinoe Opening-a dala Jaialdia ikusteko lekurik onena, momentu horretan azaltzen baitau

komisarioak programazino artistikoari buruzko bere ikuspegia, edizino honetako narratibea. Hori bai,

gogoratu lehenengo izena emon behar dala hemen.

Raül Refree

Aurtengo soinu-bandea Raül Refreeren eskutik dator (musikaria, konpositorea eta

produktorea). Musikea entzuteak sekula egon ez garen dimensinoetara eroaten gaitu, irudimena piztu

egiten dau. Irudimenaren jaurtitzaile hutsezina da eta edizino honetan Raül Refreek musikariak

aktibetan dau, Milton Nascimento, Oneohtrix Point Never, Ryuichi Sakamoto eta Alva Noto mitikoak,

Alice Coltrane, Estrella Morente, Lucio Battisti edota Mikel Laboaren Txoria txori klasiko euskaldunaren

bidez. Jaialdiaren gaia beste begirada batetik ikusteko modua da. Bilatu playlist hau gure Spotify

kanalean, emon play-ari eta gozau etena.

Girls from Today

Aurten be Jaialdiaz gozau ahal izango dogu Filmin zinema plataformeari esker, izan be, edizino

honetako gaiaren inguruan dabizen telesail eta pelikulak izango ditugu errepertorioan. Sartu, bilatu

Getxophoto Kanala eta etena egin Girls from Today-ko fanzine eta komunidade digitalaren editoreak

egindako aukeraketeagaz.

Informazino gehiago hemen.

Zabaldu artikulua:

ERANTZUN
Erantzuteko, izena emanda egon behar duzu. Sartu komunitatera!

Erabiltzaile izena

Pasahitza

 Sartu »» Alta eman edo pasahitza berreskuratu

NOR GARALEGE OHARRAPUBLIZIDADEA

BIZKAIE!
Arbidea, 1 (Txurdinaga), 48004 Bilbao 

Erredakzinoa: Tel. 94 4162393 - Faxa 94 4150199 

bizkaie@bizkaie.biz

Babesleak:

Codesyntaxek garatua

| Ikusi handiago | Argazki originala

GIRASFROM
TODAY

AN
ZIN
E T

IA
,ES

d

Jose Antonio Sistiaga hil da

IV. Aurrera Fest Aste Nagusiaren
programazinoaren barruan egingo da

Landartek Nafarroako bost herritara
eroango dau sorkuntza garaikidea

GetxoPhoto pozik jasotako erantzunagaz

'Artxandan Gerra Zibila' bisita gidatuak

Castillo Suarezek ‘Maitasunaren Botanika'
irakurriko dau sarrera-berbaldian

Laida Aldazek zuzendutako 'In Perspective'
performancea Altzuzan

Getxophoto gozetako azken egunak

II. Arte eta Kultura Garaikideko Praktika eta
Teoria Masterra urrian hasiko da

'That time. Artearen aroak' erakusketea
inauguratu dabe

'Gernika Uruguay' liburua plazan

'Maite Idirin, herrigintzan kantuz' liburua
aurkeztu dau UEUk Baionan

Antzoki Ibiltaria, ibilbide txirenea Bilbon

Aurrera Fest! Jaialdian izena emoteko epea
dagoeneko zabalik

Bizkaiko Foru Aldundiak IX. BizkaIdatz Txikia
literatur sariak emon ditu
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GAIAK KOMUNIDADEA BILDUMAK AGENDEA SARTU



56EITB
Martxoa 6 Marzo / Maiatza 26 Mayo 



57EITB
Maiatza 31 Mayo

© EITB - 2023 - Portal de Privacidad - Aviso Legal - Política de cookies - Configuración cookies - Transparencia - Contacto - Mapa Web

PUBLICIDAD

CULTURACULTURA ENTREVISTAS A PERSONAJES CULTURALESENTREVISTAS A PERSONAJES CULTURALES VÍDEOSVÍDEOS FOTOSFOTOS EUSKERAEUSKERA BLOGSBLOGS EN DIRECTOEN DIRECTO

Última Hora Getxo Noticias de Entretenimiento 2023 Vídeos más Vistos del Día de Hoy
Fotografía

SI TE INTERESÓ ESTO, QUIZÁ TE INTERESEN ESTOS OTROS TEMAS

FOTOGRAFÍA

Getxophoto reivindica la pausa entre el 1 y el
25 de junio
Publicado: 31/05/2023 15:44 (UTC+2)

El festival internacional de la imagen llenará de fotografías el municipio durante este mes.
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Fallece José Antonio Sistiaga, el
último miembro...

Nakar, música entre amigos Formato Norte, colectivo de
pintores afincado en Donostia,...

Llevan la realidad de las personas
mayores LGTBIQ+...

Crhis Isaak: 'He tocado con mitos
como Roy Orbison,...

Las esculturas de Yamaguchi, entre
piedras

Luz Casal: ''Si soy auténtica es
porque en el momento...

El análisis de la obra de Mariano
Ferrer, en un libro

Zea Mays: ''Adore''

Zea Mays recibe el premio Adarra
en reconocimiento...

(21/06/2023) Kulturklik: Propuesta
cultural de EZAE...

(21/06/2023) Kulturklik: Propuesta
cultural de la...

25/06/2023 24/06/2023 24/06/2023

24/06/2023 23/06/2023 23/06/2023

22/06/2023 22/06/2023 22/06/2023

21/06/2023 21/06/2023 21/06/2023

(21/06/2023) Kulturklik: Propuesta
cultural de SAREA

El rock, una afición que se
transmite de generación...

Las propuestas de Peio
Erramouspe

Arranca el Azkena Rock, en Vitoria-
Gasteiz

21/06/2023

16/06/2023

16/06/2023

15/06/2023

01:00 30:47 7:46

01:25 4:49

1:14 4:03

1:08 0:26 0:26

0:26

2:05

7:13

1:47

mayores LGTBIQ+...

1 2 3 4 5

Sobrevolamos el
recorrido de la etapa 1
del Tour de Francia 2023
en Bilbao

Troncoso: ''Osasuna
debería pedir al TAS la
suspensión cautelar de
los efectos de la decisión
de la UEFA''

La Guardia Municipal de
Donostia retira la
''ambucamper'' que
estaba estacionada en el
Paseo Nuevo

El alcalde de Bermeo,
además de dimitir,
renunciará a su acta de
concejal en el pleno del
próximo viernes

¿Qué es una implosión? ¿Cómo viven el sexo las
personas con diversidad
funcional?

La salida en Vitoria-Gasteiz de la etapa 2 del Tour de Francia 2023, vista desde el aire

La salida en Vitoria-
Gasteiz de la etapa 2 del
Tour de Francia 2023,
vista desde el aire

Asamblea extraordinaria: ''Estáis muy cerca de la final, pero no todos la vais a disputar''

Asamblea extraordinaria:
''Estáis muy cerca de la
final, pero no todos la
vais a disputar''

1 2 3
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 Hasiera / ARTEA / “Etena!” esateko espazioa, Getxophoton

“Etena!” esateko espazioa, Getxophoton
• 2023-05-04

Getxophoto Irudi Jaialdiaren hurrengo edizioa ekainaren 1etik 25era izango da,
eta edizio horretan María Ptqk komisarioaren eskutik, jaialdiak duen potentzial
politikoa aztertuko da Etena! izenburupean.

“Jaialdiaren 17. edizioa geldi, stop, ETENA! esateko espazioa izango da. Korrika
doan mundu honen inguruan hausnartzeko eta emankorrak ez izateko eskubidea
aldarrikatzeko. Erritmoa jaisteko, moteltzeko, «ezin dut» esateko, «ez dut nahi»
esateko. Zer esan nahi du ezer ez egiteak? Zer beste denbora irabazten dugu
denbora galtzen dugula ematen duenean? Zein da irudien eginkizuna kasu
honetan? Gelditzea bihurrikeria ekintza bihurtu da, eta horregatik gonbidatu
nahi zaitugu hainbeste behar dugun ETENA! hori eskatzera”.

Jaialdiak hainbat jatorritako (Suitza, Japonia, Maroko, Ekuador, Mexiko,
Argentina, Erresuma Batua, Brasil edo Grezia) 22 artista bilduko ditu, eta horien
lanak Algortako erdigunean, Ereaga hondartzako pasealekuan eta Romo Kultur
Etxean erakutsiko dira. Punta Begoñako galeriak jaialdiko beste puntu
garrantzitsu bat izango dira.

Aurten Algortako Gwendolyne diskoteka mitikoa omenduko da, eta erakusketa
bat egingo da Algortako Kasinoan, bertako bezero zaharrek lagatako artxiboko
materialez eta irudiz osatuta.

Hainbat elkarrizketa ere programatu dira eta bertan izango diren protagonista
batzuk honako hauek izango dira: Elisa Medde (FOAM aldizkariaren argitaldaria,
Amsterdam), Marta Gili (École Nationale Supérieure de la Photographieko
zuzendaria, Arles), Luis Juárez (Balam aldizkariaren argitaldaria eta Migra
azokaren zuzendaria, Buenos Aires), Marco de Mutiis (Fotomuseum
Winterthurreko komisario digitala, Suitza) edo Alba Lafarga (kultura
kudeatzailea eta bideo-saiakeragilea, ohiko laguntzailea CCCB zentroan,
Bartzelonan).

Getxophoto jaialdiaren webgunean erakusketa guztien gaineko informazio
zehatza duzue.

Zure e-posta helbidea ez da argitaratuko.

Izena

E-posta

Webgunea

   

 Partekatu     

Antzeko artikuluak

 20 2023-05-11
Euskal Irudigileak
Elkartearen 2023ko
Bekak

 23 2023-05-11
Zientzia eta naturari
lotutako prestakuntza
artistikoa

 39 2023-05-10
Egungo praktika
artistikoak
birpentsatzeko aukera

Utzi erantzuna

Bidali iruzkina







Euskaraz egiten den ahozko
jardunari buruzko egitasmoak
https://t.co/knORTuZccN
@plazaberri
https://t.co/STlaYcUfEY

Duela 3 ordu

Gelditasuna ekaitzean
https://t.co/TNhcaUrX43
https://t.co/rzrZdIEXN1

Duela 3 ordu

Euskal Irudigileak Elkartearen
2023ko Bekak
https://t.co/ioKJJJLx9f
@EIrudigileak
https://t.co/DelzoTLVis

Duela 3 ordu

Gure Twitter 

Jarraitu Twitter-en

Gure Facebook 

Azken Albisteak 

Gelditasuna
ekaitzean
 2023-05-11

Euskal Irudigileak
Elkartearen 2023ko
Bekak
 2023-05-11

Udabarria Bertsotan
faseko saioak,
Diman eta Muxikan
 2023-05-11

Nontzeberri | Suspergintza Elkartea 
Simon Bolibar, 8ºB - 48010 Bilbao

Tel: 944 029 092
Faxa: 944 008 061

nontzeberri@nontzeberri.eus

Kontaktua Azken albisteak

Euskaraz egiten den ahozko jardunari
buruzko egitasmoak

Gelditasuna ekaitzean

Euskal Irudigileak Elkartearen 2023ko
Bekak

Udabarria Bertsotan faseko saioak,
Diman eta Muxikan
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2023-05-11
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GETXOPHOTO: El arte este año también sale de
las prisiones

Cuatro fotografías realizadas en diferentes rincones de la cárcel de Araba se podrán ver el próximo
mes en los comercios de Algorta

Avión, Mystu Sin título, Medellín

ONDA VASCA
26 de Mayo 2023 2 min de lectura     

"Une", Oasis" y "Avión" son los tres títulos de las cuatro fotografías
realizas en diferentes rincones del centro penitenciario de Araba que se
podrán ver desde el próximo día 1 y hasta el 25 de junio en diferentes
comercios de la localidad de Algorta. Estas fotografías pertenecen a
cuatro internos e internas del centro alavés y han sido seleccionadas
por Getxophoto entre otras 250 fotos procedentes de todo el mundo. 

El jurado, ha seleccionado cuatro de las 14 imágenes presentadas desde
el centro. Los trabajos se han realizado en talleres de formación que se
imparten a través de Aukerak-Agencia Vasca de Reinserción y todos
ellos están titulados y Jrmados bajo pseudónimos, excepto una, que no
está titulada. Solo el director del certamen conocía su origen. "No
queríamos que se les enjuiciara por su procedencia, sino por el
contenido de las imágenes", ha explicado Josu Zaldibar, director de
Blackkamera.

Un total de 250 trabajos se presentaron a la preselección procedentes
de diferentes partes del mundo como Argentina, Australia, Dinamarca,
Estados Unidos o Japón. Finalmente, 35 pasaron la criba, entre los que
se encuentran los cuatro realizadas en la prisión de Álava.

Tema del certamen

El certamen propuso el tema Pausa, y en Blackkamera vieron que
podría encajar en el marco del taller que están impartiendo desde el
pasado mes de octubre en prisión alavesa. "La palabra pausa
entroncaba con el proceso que estamos desarrollando en el taller.
Dentro se ve el espacio de una manera diferente", ha reZexionado
Zaldibar.

Segunda oportunidad

Este profesional también ha destacado el trabajo del Gobierno Vasco en
desarrollar su modelo penitenciario a través de Aukerak, "centrándose
en las personas y en las segundas oportunidades". "Se dan cuenta de
que son capaces de construir cosas, independientemente de lo que les
ha llevado a estar ahí", ha asegurado.

Fotografías y donde verlas
Une, firmado por Edonor, podrá verse en la charcutería alemana Prost (Algortako

etorbidea).

Oasis, trabajo realizado por Igeldo, se expondrá en la librería Itxas Ikus (c/Torrene, 2);

Avión, de Mystu, estará todo el mes en Cerebrito Pérez (Basagoiti etorbidea, 40)

El último trabajo, autoría de Medellín y presentado sin título, podrá contemplarse en

Toysmaniatic Algorta (c/Juan Bautista Zabala, 8) 

ETIQUETAS

Álava Fotografías Getxo Cárcel

CAV

KIKE ALONSO | OV

La gran ruta enfermera comienza
en Gasteiz

CAV

ESTHER FERNÁNDEZ | OV

ESCUCHAR 02:38

Fazil, el neobanco digital, sencillo
y rápido, para los más jóvenes

BIZKAIA

AITZIBER ATXUTEGI | DEIA

Visitas guiadas permitirán
conocer cómo se vivió la Guerra
Civil en Artxanda

BIZKAIA

AITZIBER ATXUTEGI | DEIA

Bilbao avisará hasta el jueves a
los miembros de mesa de las
elecciones del 23J

1 BIZKAIA

Cómo saber si te ha tocado mesa
electoral en Bilbao

2 VIDA Y ESTILO

Fantasías sexuales preferidas por
hombres y mujeres

3 ACTUALIDAD

Osakidetza publicará hoy los
primeros resultados de la OPE
2018-2019

4 CAV

Los ayuntamientos inician este
jueves los sorteos para
conformar las mesas electorales

5 ARABA

Sorteo para ser mesa el 23-J en
Gasteiz: ¿Cómo puedo saber si me
ha tocado?

49:16

ONDA VASCA CON JOSÉ
MANUEL MONJE

Movida Deportiva con
José Manuel Monje
(23/06/23)

52:00
ONDA VASCA CON EL
DEPORTE

La Movida Deportiva
(26/06/23)

54:48

ONDA VASCA CON JUANJO
LUSA

La Movida Deportiva
con Juanjo Lusa
(23.06.23)

59:55
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dominación o sumisión
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Getxophoto, arte al aire libre y a gran tamaño
presente en las calles de Getxo

‘¡Pausa!’ llega del 1 al 25 de junio con más de 250 instantáneas de todo el mundo

Getxo vuelve a ser un álbum de selectas fotos a gran tamaño. IMAGEN: www.getxo.eus

ALFONSO CASTRO | OV
31 de Mayo 2023 2 min de lectura     

Getxo es, del 1 al 25 de junio, y por decimoséptimo año consecutivo, un
marco incomparable para el disfrute, a gran escala, de las mejores
fotografías e instalaciones interactivas y audiovisuales últimamente
recogidas en los cinco continentes. Getxophoto es en esta ocasión un
lugar para decir basta, stop. La pretensión es que la sociedad se
detenga a re?exionar sobre este mundo acelerado. Parar se convierte
así en un acto de rebeldía y en esta edición se invita a reclamar esa
'¡Pausa!' que tanto necesitamos.

Getxophoto es un festival centrado en la imagen que transcurre en la
localidad costera con un marcado carácter temático, concebido como
una plataforma transmedia que acoge diferentes propuestas de
narradores visuales de todo el mundo con el objetivo de establecer una
conversación con la sociedad sobre temas contemporáneos. De esta
manera, la aspiración es generar pensamiento crítico y respuestas
dinámicas y ?exibles a las cuestiones que socialmente afectan.

El certamen se caracteriza por la defensa radical del espacio público
como lugar de encuentro, como el concurrido paseo por la playa de
Ereaga, de reconocimiento mutuo y como campo de experimentación,
juego y celebración. Por ello, la mayor parte de su programación
artística la componen instalaciones al aire libre, poniendo de relieve el
diálogo entre la imagen y el entorno.

Mediante esta apuesta de utilizar formatos y espacios expositivos no
convencionales, se crea un diálogo abierto con una comunidad crítica al
tiempo que llena su mundo cotidiano de imágenes que implican
valores como el conocimiento, la comunicación y el goce estético,
como es el caso de la exposición fotográIca sobre aves que se puede
ver en la subida a través del ascensor que llega al mirador de María
Cristina.

Orientado a una aproximación interdisciplinar y transversal, Getxophoto
ha venido ampliando su alcance a Internet como espacio donde se
desarrolla la cultura visual. Por ello, cuenta con un programa especíXco
online con propuestas digitales que sólo tienen lugar en la red.

Por otro lado, bajo la idea de reducir al máximo su impacto
medioambiental y convertirse en una iniciativa aún más sostenible, la
transición ecológica guía la política de producción y diseño del evento
getxotarra.

Toda la información referida al festival, que incluye múltiples
actividades, viene recogida en su portal oIcial.

ETIQUETAS

Audiovisuales Fotografía Getxo

CAV
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GETXOPHOTO: El arte este año
también sale de las prisiones

BIZKAIA
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Los “lunares” de Yayoi Kusama
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El festival internacional Getxophoto presenta su edición número 17 que tendrá lugar desde elGetxophoto presenta su edición número 17 que tendrá lugar desde elGetxophoto

jueves 1 de junio hasta el día 25 de ese mismo mes. Diversos artistas compartirán sus obras a lo

largo de diferentes calles del municipio

Se trata de una una edición con exposiciones e intervenciones en el espacio publico que mezcla estilos

y géneros para una perspectiva más variada. Algortako Dendak colaborará poniendo enAlgortako Dendak colaborará poniendo enAlgortako Dendak

funcionamiento la Ruta Fotográfica de Escaparates dentro del festival. La participación ha sido

multitudinaria con mas de 250 fotografias de imagenes de todos los lugares el mundo. Por tercer año

consecutivo se realizarán cuatro dstntas rutas con el fin de observar las dstintas fotogtrafias expuesta.

Relacionado

Ruta de fotos en los comercios
de Algorta
1 junio, 2022
En «Actualidad»

Arranca Getxophoto, Festival
Internacional de Imagen
31 agosto, 2021
En «Actualidad»

Llega Getxophoto del 2 al 26 de
junio
31 mayo, 2022
En «Actualidad»
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ÚLTIMA HORA

Arranca Getxophoto, un festival que ofrecerá
exposiciones hasta el 25 de junio

Además, también ofrecerá intervenciones en el espacio público desde este jueves

  

Fotografia de la mítica sala Gwendolyne, en Getxo Bizkaia) / GETXOPHOTO

RADIO POPULAR  HERRI IRRATIA | BILBAO
1/06/2023  0748

Getxophoto-Festival Internacional de Imagen celebrará su XVII edición desde este jueves y hasta el 25 de junio, en el
que los artistas compartirán sus trabajos en las calles de la localidad vizcaína, impulsado por el colectivo Begihandi y con
María Ptqk como comisaria de esta edición.

En palabras de la comisaria, la XVII edición de Getxophoto quiere ser un lugar para decir: «basta, stop, PAUSA! Para
detenernos a reflexionar sobre este mundo acelerado y exigir nuestro derecho a la improductividad, a bajar el ritmo, a
decrecer, a decir no puedo, no quiero».

«¿Qué significa no hacer nada? ¿Qué otros tiempos ganamos cuando se supone que perdemos el tiempo? ¿Es la
inactividad el nuevo lujo? ¿Y qué papel juegan aquí las imágenes? Parar se ha convertido en un acto de rebeldía y por
ello queremos invitarte a reclamar con nosotras esa PAUSA! que tanto necesitamos», ha dicho.

22 artistas internacionales
De esta manera, 22 artistas procedentes de países como Suiza, Japón, Marruecos, Ecuador, México, Argentina, Reino
Unido, Brasil o Grecia mostrarán su obra en otras tantas exposiciones e instalaciones (la mayoría al aire libre) en tres
ejes principales de la ciudad: el centro de Algorta, el paseo de la playa de Ereaga y Romo Kultur Etxea.

El Mercado de Algorta se convertirá en uno de los centros neurálgicos del Festival, ya que acogerá el Punto de
información y varias exposiciones. Las Galerías Punta Begoña serán otro de los puntos importantes del Festival, dado
que además de acoger dos exposiciones centrales, allí se desarrollarán varias actividades.

Otra novedad de esta edición será la instalación del artista británico Stephen Gill en el ascensor de Ereaga, apuesta
creada para ser vista desde el interior del mismo en sus trayectos de ascenso y descenso. Además, el diseñador gráfico
del Festival, Carles Murillo, realizará una instalación específica de 33 carteles con eslóganes que reivindican y llaman a la
pausa.

Un profundo mensaje ecologista
Entre los 24 proyectos que se mostrarán en el Festival, muchos de ellos marcados por un profundo mensaje ecologista.
Destaca el trabajo inédito en Europa del fotógrafo japonés ya fallecido Mitsutoshi Hanaga. Este artista y reportero
gráfico documentó en 1970 las acciones de un grupo de monjes budistas que recorrió Japón lanzando conjuros contra
los dueños de las empresas más contaminantes del país.

A este colectivo pronto se unieron estudiantes y activistas en lo que se convirtió en la primera gran movilización
ecologista de la historia de Japón.

El artista brasileño Lucas Bambozzi, a través de unas inquietantes imágenes que muestran coches colgados de árboles,
ironiza sobre el cambio de estatus social del automóvil. El que fuera icono de la velocidad y la vida urbana se ha
convertido en la actualidad en un símbolo de la crisis energética y ambiental.

Por otra parte, el fotógrafo británico Stephen Gill presenta su internacionalmente aclamado trabajo The Pillar (premio al
mejor libro de autor en Les Rencontres d’Arles). Gill, amante de los pájaros, instaló un pilar de madera frente a la ventana
de su casa. Durante cuatro años, este pilar fue visitado por centenares de aves que el autor fotografió con el mismo
encuadre y frente al mismo paisaje.

LO MÁS LEÍDO
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tráfico en todos los distritos de
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GETXO Del 1 de junio 2023 al 25 de junio 2023

El Festival Internacional de Imagen-Getxophoto se celebrará del 1 al 25 de junio. De la
mano de su nueva comisaria, la bilbaína Maria Ptqk, versará sobre el tema "¡Pausa!".

22 artistas procedentes de países como Suiza, Japón, Marruecos, Ecuador, México,
Argentina, Reino Unido, Brasil o Grecia mostrarán su obra en otras tantas exposiciones
e instalaciones (la mayoría al aire libre) en tres ejes principales del municipio: el centro de
Algorta, el paseo de la playa de Ereaga y Romo Kultur Etxea. Otros puntos de interés serán
el Mercado de Algorta y las Galerías Punta Begoña.

Getxophoto es un festival centrado en la imagen que transcurre en Getxo –País Vasco,
Euskadi– desde hace 16 años, creado y gestionado por Begihandi. Un festival que forma
parte de un ecosistema cultural en continua búsqueda por ser más participativo, híbrido,
comprometido y sostenible. El Festival, de carácter temático, se concibe como una
plataforma desde la que se abordan desafíos contemporáneos, a través de diferentes
propuestas de narradores visuales de todo el mundo, con el objetivo de crear espacios de
reflexión y establecer una conversación colectiva.

Getxophoto se caracteriza por la defensa radical del espacio público (físico y online) como
lugar de encuentro, de reconocimiento mutuo y como campo de experimentación, juego y
celebración frente a su homogeneización y privatización. Por ello la mayor parte de su
programación la componen instalaciones al aire libre, poniendo de relieve, por una parte, el
vínculo entre la imagen y el entorno y, por otra, generando una relación más horizontal y
participativa con los públicos.

Getxophoto 2023: "PAUSA!"

Reconozcámoslo: no podemos más. Vivimos tiempos de hiper-productividad. No hacer nada
está mal visto y todos los momentos de la vida, incluso los de ocio y reposo, han de ser
rentables, servir para algo, tener alguna finalidad. Siempre disponibles y conectados,
queremos estar al tanto de todo, en tiempo real. Ya sea en las pantallas o en la calle,
estímulos constantes reclaman nuestra atención. La multitarea y la velocidad marcan el
ritmo, a nuestra lista de tareas del trabajo se añaden los mensajes no leídos y las series
pendientes de ver. Presos de la eficiencia, queremos llegar a todo pero tenemos la
sensación de no llegar a nada. No descansamos ni cuando descansamos.

Por eso, la 17ª edición de Getxophoto quiere ser un lugar para decir: basta, stop, ¡PAUSA!
Para detenernos a reflexionar sobre este mundo acelerado y exigir nuestro derecho a la
improductividad. A bajar el ritmo, a decrecer, a decir no puedo, no quiero. Porque ¿qué
significa no hacer nada? ¿Qué otros tiempos ganamos cuando se supone que perdemos el
tiempo? ¿Es la inactividad el nuevo lujo? ¿Y qué papel juegan aquí las imágenes? Parar se
ha convertido en un acto de rebeldía y en Getxophoto 2023 queremos invitarte a reclamar
con nosotros esa ¡PAUSA! que tanto necesitamos.

Comisaria Getxophoto 2023: María Ptqk

Nacida en Bilbao en 1976, María Ptqk es doctora en investigación artística por la UPV-EHU,
licenciada en Derecho y graduada en Ciencias Económicas, DEA en Derecho Internacional
Público en Paris II – Sorbonne y Derecho de la Cultura en la Uned – Carlos III de Madrid, y
con una maestría en Gestión cultural en la Universidad de Barcelona. Trabaja en las
intersecciones entre arte, tecnociencia y feminismos y forma parte del grupo asesor de la
editorial consonni. Ha trabajado, entre otros, con Medialab Prado (Madrid), Azkuna Zentroa
(Bilbao), Fundación Daniel y Nina Carasso, CCCB (Barcelona), Jeu de Paume (París), La
Gaité Lyrique (París), GenderArtNet (European Cultural Foundation) o LABoral (Gijón). Entre
las exposiciones que ha comisariado se encuentran Soft Power (Proyecto Amarika
Proiektua, 2009), A propósito del Chthuluceno y sus especies compañeras (Espace virtuel
du Jeu de Paume, París, 2017), Reset Mar Menor. Laboratorio de imaginarios para un
paisaje en crisis (CCC Valencia, 2020), Ciencia fricción. Vida entre especies
compañeras (CCCB Barcelona, 2021 – Finalista de los Premios de la Asociaciò Catalana de
Crítica d´Art y Azkuna Zentroa, Bilbao, 2022) y Extinción Remota Detectada (LABoral, Gijón,
2022).

Getxophoto 2023: actividades

EXPOSICIONES
ARTURO SOTO Today, Something
JULIETA TARRAUBELLA Bunker
M’HAMMED KILITO Before It’s Gone
MATTHIAS LEY Empty Promises
MICHAL SOLARSKI Hungarian Sea
PHOTOGRAPHERHAL Flesh Love All
LUCAS BAMBOZZI A vingança é uma espécie de justiça selvagem
STEPHEN GILL The Pillar
TATIANA LÓPEZ Entre sueños la selva hace el eco de la canción de la anaconda ardiente
MITSUTOSHI HANAGA: Collective of Monks Praying to Kill Owners of Corporation
Responsible for Environmental Pollutions
MIGUEL LEACHE: Rápido REM
HANNAH COLLINS: The Knifethrower
JULES SPINATSCH: Heisenberg’s Offside
NICOLAS MALEVÉ: Exhibiting ImageNet
MAIDER JIMÉNEZ: Aquí ninguén fala diso
ESMERALDA KOSMATOPOULOS: It is Always Summer Somewhere
GHEADA: Pausómetro
LIZ HINGLEY: The SIM project
MATTIA BALSAMINI: Protege Noctem
ANA NÚÑEZ RODRÍGUEZ: Cocinando historias de patatas
SUSANA BLASCO: Lapsus
GWENDOLYNE: 50. urteurrena
CARLES MURILLO: A Call To A Pause!

Fuente: getxophoto.com

TIPO Festival

FECHA Del 1 de junio 2023 al 25 de junio 2023

LUGAR Getxo

EN BREVE

DÓNDE
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PROGRAMA GETXOPHOTO 2023

AGENDA ACTUALIDAD CREACIONES SUBE TU EVENTO BOLETÍN
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GETXO Del 1 de junio 2023 al 25 de junio 2023

Dentro del festival Getxophoto 2023.

En los años 90, Europa y la URSS intentaron crear una red de satélites que reflejasen la luz
solar con el fin de iluminar la Tierra de forma permanente. Esta fantasía de alumbrado total
por fortuna no prosperó pero, por otras vías, hemos llegado a una situación semejante.
Salvo en puntos muy localizados del globo, la noche cerrada ha desaparecido. Se estima
que el 83% de la población mundial nunca ha visto la Vía Láctea y que la contaminación
lumínica es ya una de las principales causas de enfermedad y deterioro de los ecosistemas.
Afecta a los ritmos circadianos que regulan el sueño, a los mecanismos de reproducción de
los insectos y a la fotosíntesis. Los ciclos de luz que marcan la diferencia entre noche y día y
el paso de las estaciones son imprescindibles para todos los organismos terrestres.

Protege Noctem, proyecto ganador de la convocatoria de PhMuseum en colaboración con
Getxophoto, documenta el impacto de la sobreexposición a ALAN (Artificial Light At Night o
luz artificial nocturna) junto con experiencias científicas y ciudadanas que luchan contra la
desaparición de la noche.

Nacido en 1987 en Pordenone, Italia, Mattia Balsamini se trasladó a Los Ángeles en 2008,
donde estudió Fotografía publicitaria en el Brooks Institute of Photography. En 2010
comenzó a trabajar en el estudio de David LaChapelle como asistente y archivista. En 2011
regresó a Italia, donde ha estado enseñando Fotografía en la Universidad IUAV de Venecia.
A lo largo de los años ha realizado proyectos personales y editoriales para instituciones
como el MIT, la NASA y el Instituto de Medicina Forense de la Universidad de Zurich. Sus
imágenes se han expuesto en La Triennale de Milano, el Museo MAXXI (Roma), la
Fundación Sandretto Re Rebaudengo, el Instituto Italiano de Cultura de San Francisco o en
festivales como Fotografia Europea de Reggio Emilia, PhEst de Monopoli o Cortona on the
move de Cortona. Su trabajo está representado por la agencia Contrasto.

Fuente: getxophoto.com

TIPO Exposición

FECHA Del 1 de junio 2023 al 25 de junio 2023

LUGAR Punta Begoña Galeriak

Getxo

PRECIO Gratis
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GETXOPHOTO 2023: "PROTEGE NOCTEM", EXPOSICIÓN DE MATTIA BALSAMINI
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Festival Internacional de Imagen

GETXOPHOTO es un festival centrado en la imagen que transcurre en
Getxo desde hace 16 años y que ha sido creado y gestionado de forma
independiente por Begihandi.

El Festival, de carácter temático, se concibe como una plataforma transmedia
que acoge diferentes propuestas de narradores visuales de todo el mundo,
con el objetivo de establecer una conversación con la sociedad sobre temas
contemporáneos. De esta manera, aspira a generar pensamiento crítico y
respuestas dinámicas y flexibles a las cuestiones que nos afectan. La
programación estará estructurada en tres grandes áreas: exposiciones,
programa digital y programa participativo. 

Getxophoto 2023 - Temática: PAUSA!, por María Ptqk

Nos interesa el modo en el que la hiperproductividad se cuela en la vida
cotidiana y qué papel juegan las imágenes. Nos interesan las narrativas
visuales que expresan tiempos de otras cosmovisiones o espacios
improductivos que resisten al interior de nuestro mundo acelerado. Nos
interesan los imaginarios alternativos de la ecología profunda según la cual
ignoramos nuestros ciclos biológicos de la misma manera que ignoramos los
del planeta. Nos interesa el consumo acelerado de información y cómo se
traduce a la economía visual. Nos interesa lo el tiempo le hace a la fotografía y
lo que la fotografía nos cuenta sobre la experiencia subjetiva del tiempo.

La 17º edición de Getxophoto propone desconectarse de unas cosas para
conectarse mejor con otras. Es un llamamiento a favor de otra forma de estar
presente y disponible, a favor de otra calidad de atención.

En este contexto, el Goethe-Institut Madrid colabora con el trabajo Empty
Promises del artista alemán Matthias Ley.

EMPTY PROMISES

Esta serie de vallas publicitarias fotografiadas en Tokio en 2013 está
relacionada con la prolongada recesión vivida y con el hecho de que
cada vez más publicidad se está desplazando de las antaño populares
vallas analógicas al Internet en las últimas décadas. Aunque el título de
la serie, Empty Promises, sirve literalmente como descripción de estos
espacios blancos vacíos, también es una mirada al mundo de la
publicidad en general. Incluso cuando está llena de coloridos anuncios,
fotos y eslóganes, las promesas que allí se hacen no son más que
vacías. Lo esencial de nuestro sistema capitalista global, el crecimiento
ilimitado y el consumismo, no nos ha hecho más felices ni más ricos,
sino más bien lo contrario. Y la cultura del consumo capitalista es
responsable del calentamiento global con todas sus nefastas
perspectivas. Así que estas vallas vacías, por un lado, representan los
buenos tiempos económicos pasados, pero también muestran una
utopía en la que ya no hay nada que comprar.

MATTHIAS LEY

Nacido en 1965 en Baviera, Alemania, vive y trabaja entre Múnich y Seúl.
Matthias Ley estudió Economía en Wuerzburg y posteriormente se mudó
a Kyoto, Japón. Fue fotógrafo asistente en Photo Studio 103 en Osaka y
desde 1993 trabaja como fotógrafo independiente para revistas,
editoriales, periódicos y empresas. Desde 2008 orienta su trabajo hacia
la fotografía documental artística y comienza a realizar proyectos
personales sobre la vida cotidiana en las megalópolis asiáticas
centrándose en el paisaje urbano en lugar de los individuos. Su obra ha
sido exhibida de manera individual y colectiva en galerías, centros de
arte e instituciones de Corea del Sur, Japón, Alemania e Italia.
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lunes, junio 26, 2023 Cientos de familias han disfrutado de la fiesta organizada en Bilbao para dar la bienvenida al Tour de Francia

El Museo Guggenheim recibe la nueva exposición de la artista japonesa Yayoi Kusama

Arantza Saez de Lafuente Calvo expone «What We Lost: Lo que perdimos» en Aquarium Donostia-San Sebastián

Otra semana más de cultura en el Euskalduna

M-Clan tocará gratis en las fiestas de San Pedro en Mungia

   

← Hoy empieza la 53ª edición de La Feria del Libro

El famoso Café Boulevard reabrirá sus puertas este año →

La XII Martxa Solidaria
subida Artxanda se realiza el
17 de octubre
 octubre 14, 2021

La Diputación Foral de
Bizkaia trae de nuevo el
concurso BiscayApp
 septiembre 18, 2020

La 13ª edición de JA! se ‘ríe’
de la mala suerte
 septiembre 13, 2022

Destacadas

Getxophoto 2023
 junio 1, 2023  laríadelocio  María Ptqk, PAUSA!, Getxophoto

La próxima edición de Getxophoto Festival de Imagen se llevará a cabo del 1 al 25 de junio. De la mano de su

nueva comisaria, la bilbaína María Ptqk, y bajo el título PAUSA!, el Festival explorará su potencial político. En

palabras de la comisaria, “La 17ª edición de Getxophoto quiere ser un lugar para decir:basta, stop, PAUSA!

Para detenernos a reflexionar sobre este mundo acelerado y exigir nuestro derecho a la improductividad. A

bajar el ritmo, a decrecer, a decir no puedo, no quiero. Porque ¿qué significa no hacer nada? ¿Qué otros

tiempos ganamos cuando se supone que perdemos el tiempo?¿Es la inactividad el nuevo lujo? ¿Y qué papel

juegan aquí las imágenes? Parar se ha convertido en un acto de rebeldía y por ello queremos invitarte a

reclamar con nosotras esa PAUSA! que tanto necesitamos”.

De esta manera, 22 artistas procedentes de países como Suiza, Japón, Marruecos, Ecuador, México,

Argentina, Reino Unido, Brasil o Grecia mostrarán su obra en otras tantas exposiciones e instalaciones (la

mayoría al aire libre) en tres ejes principales de la ciudad: el centro de Algorta, el paseo de la playa de Ereaga

y Romo Kultur Etxea. El Mercado de Algorta se convertirá en uno de los centros neurálgicos del Festival pues

acogerá el Punto de información y varias exposiciones. Las Galerías Punta Begoña serán otro de los puntos

importantes del Festival pues, además de acoger dos exposiciones centrales, allí se desarrollarán varias

actividades. Otra novedad de esta edición será la instalación del artista británico Stephen Gill en el ascensor

de Ereaga, apuesta creada para ser vista desde el interior del mismo en sus trayectos de ascenso y descenso.

Además, el diseñador gráfico del Festival, Carles Murillo, realizará una instalación específica de 33 carteles

con eslóganes que reivindican y llaman a la pausa.

Artistas y exposiciones

La investigadora cultural María Ptqk inicia un nuevo ciclo comisarial de Getxophoto. La selección de

proyectos realizada articula el programa artístico en una reivindicación de la pausa como gesto de rebeldía y

resistencia ante este mundo acelerado.

Entre los 24 proyectos que se mostrarán en el Festival, muchos de ellos marcados por un profundo mensaje

ecologista, es reseñable el trabajo inédito en Europa del fotógrafo japonés ya fallecido Mitsutoshi Hanaga.

Este artista y reportero gráfico documentó en 1970 las acciones de un grupo de monjes budistas que recorrió

Japón lanzando conjuros contra los dueños de las empresas más contaminantes del país. A este colectivo

pronto se unieron estudiantes y activistas en lo que se convirtió en la primera gran movilización ecologista de

la historia de Japón.

El artista brasileño Lucas Bambozzi, a través de unas inquietantes imágenes que muestran coches colgados

de árboles, ironiza sobre el cambio de estatus social del automóvil. El que

fuera icono de la velocidad y la vida urbana se ha convertido en la actualidad en un símbolo de la crisis

energética y ambiental.

Por otra parte, el fotógrafo británico Stephen Gill presenta su internacionalmente aclamado trabajo The Pillar

(premio al mejor libro de autor en Les Rencontres d’Arles). Gill, amante de los pájaros, instaló un pilar de

madera frente a la ventana de su casa. Durante cuatro años, este pilar fue visitado por centenares de aves

que el autor fotografió con el mismo encuadre y frente al mismo paisaje.

Con Before It’s Gone (Antes de que desaparezca) M’hammed Kilito, quien forma parte del Programa Explorer

de National Geographic y ha sido uno de los vencedores del Open Call Internacional de Getxophoto, indaga

y documenta la muerte de los oasis de su país de origen, Marruecos. Refugios de biodiversidad y barreras

naturales contra el desierto, los oasis están desapareciendo debido al cambio climático y el uso irracional de

sus escasos recursos hídricos.

La hora de comer es un momento cotidiano de descanso, un paréntesis en el que el frenesí diario se detiene.

Pero la comida es también un importantísimo vector cultural que expresa la identidad personal y colectiva.

Cocinando historias de patatas, que surge de la experiencia migrante de la artista Ana Nuñez Rodríguez entre

América Latina y Europa, recoge testimonios, anécdotas, recetas y memorias vinculadas con ese alimento

viajero, sentido como propio en lugares muy distintos del mundo.

Parte de nuestro interés se centra en el modo en el que la hiperproductividad se cuela en la vida cotidiana y

qué papel juegan las imágenes. En ello profundiza de manera poética la destacada y veterana artista Hanna

Collins en The Knifethrower, trabajo que aborda la multitarea general a la que nos vemos abocados en la

sociedad contemporánea. Queremos llegar a todo, pero tenemos la sensación de no llegar a nada.
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¿Qué se puede hacer hoy 26 de junio?
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